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LORENZO CALVELLI
«LI MARMI SEGATTI CHE INCROSTATTO
HAVEVANO LI MURI DELLA CHIESA
VECCHIA». IL REIMPIEGO DI EPIGRAFI
DI EPOCA ROMANA NELLA CATTEDRALE
DI SAN PIETRO DI CASTELLO
1. Gli spolia veneziani: il punto della situazione su una ricerca
in corso
Il reimpiego di manufatti di epoca romana nel centro storico di Venezia
e nelle isole circostanti è un fenomeno noto e numericamente assai cospicuo.
Sin dagli inizi della loro storia, infatti, gli insediamenti lagunari si caratte-
rizzarono per una cronica penuria di materiali durevoli da costruzione, deter-
minata in primo luogo dalla totale assenza di cave di pietra che contraddi-
stingue la fascia costiera veneta. A fronte di questo dato, ampiamente docu-
mentato e di natura oggettiva, molti erano gli interrogativi che, fino a pochi
anni fa, rimanevano ancora aperti. Che cosa si reimpiegò? Quando e perché?
Da dove provenivano originariamente i reperti riutilizzati nelle architetture
veneziane? A tali quesiti la critica ha recentemente offerto una prima serie
di risposte, basate su un lavoro meticoloso di indagine diretta e sul frutto di
ricerche interdisciplinari.1
In relazione alle tipologie dei materiali, è oramai assodato come al reimpiego
in massa di semplici laterizi e conci lapidei si affiancò quello di molteplici ma-
nufatti maggiormente elaborati, non di rado decorati o iscritti, che furono in-
seriti nelle murature degli edifici veneziani in maniera più o meno ostentata,
a seconda delle circostanze. Per la loro forma molti oggetti furono inoltre sfrut-
tati come spolia strumentali, ovvero come elementi strutturali autonomi (con
un accostamento linguistico un po’ azzardato si può parlare di freestanding spolia):
si tratta, ad esempio, di altari, urne, sarcofagi o rocchi di colonna, che furono
1 Vedi da ultimo i diversi contributi pubblicati in PIETRE DI VENEZIA 2015, cui si aggiungano
CALVELLI 2016; PILUTTI NAMER 2016; SPERTI 2016.
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riutilizzati al di fuori dei contesti architettonici come vere da pozzo, arche se-
polcrali, vasche battesimali etc. È evidente che in tali circostanze l’interesse
dei promotori dei reimpieghi non fu tanto determinato da motivazioni ideolo-
giche, quanto dalla forma originaria di quei reperti che meglio si prestavano a
essere riadattati in base a principi di praticità ed economicità.2
Per quanto attiene al quando, l’arco cronologico in cui si fece ricorso ai mec-
canismi di riuso nell’area lagunare veneta risulta dei più vasti, iniziando nella
stessa età romano-imperiale e proseguendo fino a tutta l’epoca moderna, come
ha rivelato un’indagine sistematica del corpus dei reimpieghi epigrafici databili
con precisione.3 Resta indubbio, comunque, che il maggior utilizzo di spolia av-
venne in epoca altomedievale, ovvero prima che i Veneziani iniziassero a impie-
gare massicciamente materiali lapidei di nuova estrazione provenienti dalle cave
dell’altra sponda dell’Adriatico, quali, in primo luogo, la pietra di Rovigno.4
Anche le motivazioni per cui, di volta in volta, si ricorse ai reimpieghi
emergono ora con maggior chiarezza: in numerose occorrenze, tanto nel caso
delle epigrafi, quanto in quello dei manufatti non iscritti, prevalse infatti la
logica funzionale, come dimostrano anche i frequenti esempi di “scritture non
esposte”, ovvero di iscrizioni reimpiegate in modo tale che il testo inciso ri-
sultasse illeggibile.5
Non di rado, tuttavia, alle mere necessità pragmatiche si affiancarono pro-
positi di natura concettuale, declinati secondo diverse gradazioni, in base ai
quali gli spolia non sembrano tanto assumere valenze ideologiche, ma fungere
piuttosto da modello per la ripresa di stilemi artistici o comunicativi. È il
caso, ad esempio, dei molti capitelli romani, tardoantichi e bizantini ritoccati
e posti in opera nelle principali chiese veneziane e lagunari, da Torcello a
San Marco ai Santi Giovanni e Paolo,6 o, ancora, del tentativo di “aggior-
namento decorativo” attuato su una fronte di sarcofago del III secolo d.C.,
riutilizzata come sepoltura a Murano attorno all’VIII secolo d.C.7 Frequenti
sono anche le occorrenze in cui la scrittura esposta presente sulle epigrafi
reimpiegate generò ulteriore scrittura esposta, esplicitante le circostanze stesse
in cui avvenne il riuso.8
2 Cfr. CALAON 2015, pp. 97-98; CALVELLI 2016, pp. 462-475.
3 Cfr. CALVELLI 2015.
4 Sul tema si rimanda ai contributi raccolti in PIETRA D’ISTRIA 2006.
5 Vedi CALVELLI 2016, pp. 480-482; cfr. CALAON 2015.
6 Gli studi sulla rilavorazione dei capitelli di colonna in area veneziana ha conosciuto un no-
tevole avanzamento negli ultimi anni: per il caso di Torcello si rimanda a PILUTTI NAMER
2014; per San Marco vedi SPERTI 2016; per i capitelli della chiesa costantinopolitana di San
Polieucto reimpiegati ai Santi Giovanni e Paolo vedi BARSANTI, PILUTTI NAMER 2010.
7 Cfr. PILUTTI NAMER 2012, pp. 169-172; CALVELLI 2014A.
8 Cfr. CALVELLI 2016, pp. 483-484.
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La questione dell’origine geografica dei manufatti reimpiegati a Venezia
rimane ancora problematica e dibattuta. Al topos cronachistico dei reperti
provenienti da Aquileia, Ravenna e Costantinopoli, spesso evidentemente
caratterizzato da intenti genealogici e mitopoietici,9 si affiancano i risultati
delle pazienti indagini che è necessario condurre su ogni singolo manufatto.
Il caso del campanile di San Marco, da cui provengono iscrizioni e laterizi
bollati ascrivibili a un areale corrispondente non solo alla fascia costiera della
X regio, ma anche all’entroterra veneto,10 ben evidenzia l’importanza delle
vie d’acqua, che consentirono a pietre e mattoni di viaggiare agevolmente a
bordo delle imbarcazioni a fondo piatto lungo lagune, canali e fiumi. Tale
considerazione si associa invariabilmente al principio dell’economicità, in
base al quale era preferibile far pervenire gli spolia da località viciniori,11 e al
riconoscimento del diritto di proprietà, perché le “cave a cielo aperto” co-
stituite dai centri urbani e dalle necropoli dei siti antichi erano risorse pre-
ziose, il cui sfruttamento era spesso regolamentato con precisione.12
2. Il fenomeno del reimpiego epigrafico a San Pietro di Castello
All’interno di questo panorama come si colloca il caso di San Pietro di
Castello? L’antichità del sito olivolense, celebrata dalle fonti cronachistiche
veneziane e dalla documentazione d’archivio, è stata ribadita di recente dagli
accurati studi di Areli Marina, Gianmario Guidarelli e Xavier Barral i Altet.13
La presenza di manufatti iscritti di epoca romana reimpiegati all’interno del
complesso episcopale e poi patriarcale veneziano non è però mai stata oggetto
di una rilevazione d’insieme e merita pertanto di essere esaminata sia anali-
ticamente, che come fenomeno nel suo complesso. Gli spolia epigrafici atte-
stati a San Pietro si distinguono innanzitutto dal punto di vista quantitativo,
poiché il loro numero è paragonabile soltanto a quello della medesima cate-
goria di reperti rinvenuti in area marciana. Se, infatti, dalla basilica e dal
campanile di San Marco provengono tredici iscrizioni latine e una stele in
9 Cfr. DORIGO 2004B, p. 3.
10 Sul tema vedi CALVELLI 2012; MARITAN 2015; cfr. anche VIO, SEDIARI 2016. Fra i materiali
lapidei reimpiegati nelle fondazioni del campanile di San Marco si distinguono due frammenti
di una monumentale iscrizione funeraria di età augustea proveniente dalla necropoli di Este.
11 Cfr. il caso del miliario costantiniano della Via Annia proveniente da Terzo d’Altino e reim-
piegato in una struttura altomedievale presso le Conterie di Murano (CALVELLI 2014B).
12 Sulla regolamentazione dei meccanismi del reimpiego nelle fonti giuridiche romane vedi
MARANO 2013.
13 Vedi rispettivamente MARINA 2011; GUIDARELLI 2015; BARRAL I ALTET 2016.
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lingua greca,14 nella chiesa di San Pietro sono documentate sei iscrizioni in
reimpiego, alle quali se ne affiancano due dal campanile, una dal battistero
e due dal palazzo patriarcale, una delle quali probabilmente scritta in greco.
A questi undici reperti si può aggiungere, per contiguità topografica, un ul-
teriore titulus, rinvenuto nell’ex monastero di Santa Maria delle Vergini (per
un quadro complessivo si rimanda alla Tab. 1).
Al momento attuale soltanto uno degli spolia olivolensi si trova ancora
in fase di reimpiego: si tratta di un frammento riutilizzato nel cupolino del
campanile, di cui non è stato possibile effettuare l’autopsia.15 Delle altre iscri-
zioni sei risultano disperse, mentre cinque furono trasferite nel corso dell’Ot-
tocento in diverse sedi museali dell’area veneziana. In quasi tutti i casi siamo
dunque di fronte a un fenomeno di doppia defunzionalizzazione, in quanto
non solo si ignorano i contesti per i quali i monumenti iscritti furono origi-
nariamente concepiti, ma ben poco si sa anche in merito ai modi e alle cir-
costanze del loro riutilizzo.
L’unica pubblicazione in cui risulti censita la maggior parte delle epigrafi
antiche provenienti da San Pietro di Castello è la sezione del Corpus inscrip-
tionum Latinarum (CIL) dedicata ad Altinum, data alle stampe nel 1872, al-
l’interno della quale Theodor Mommsen inserì anche la trascrizione delle
iscrizioni di incerta origine riutilizzate a Venezia e nelle isole della laguna o
transitate nelle collezioni antiquarie della Serenissima.16 In analogia con l’or-
dinamento del CIL, tale sezione è però strutturata secondo un criterio tipo-
logico-testuale: le iscrizioni segnalate a San Pietro sono quindi frammiste a
quasi duecento altri tituli ed è pertanto difficile identificarle, in assenza ol-
tretutto di indici relativi alle località di prima attestazione o di conservazione
dei reperti.
L’individuazione dei documenti che qui si presentano è stata dunque fa-
ticosa e i dati esposti devono essere considerati esaurienti, ma non definitivi.
Infatti, anche se lo spoglio delle fonti è stato sistematico, è possibile che
future ricerche portino alla luce ulteriori manufatti o smentiscano la primitiva
ubicazione di alcuni di essi. A differenza che nel CIL, si è deciso di presentare
le iscrizioni non in base al loro contenuto, ma seguendo un criterio topogra-
fico, che valorizzi i diversi contesti in cui esse furono riutilizzate, singolar-
mente o a gruppi. Ciò faciliterà non solo una miglior comprensione dei luoghi
e dei tempi di attuazione dei reimpieghi, ma consentirà anche di avanzare
nuove ipotesi interpretative delle iscrizioni stesse, a riprova del fatto che stu-
14 Per tale computo vedi CALVELLI 2012, p. 182.
15 Cfr. ELENCO 1905, p. 31: «Campanile secolo XV con bassorilievo in formella, scudo sor-
montato dalla tiara e su una pietra del cupolino frammento di iscrizione romana».
16 Sulla scelta attuata da Mommsen vedi CALVELLI 2011, pp. 185-189.
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diare la ‘vita’ dei reperti epigrafici e archeologici e la loro tradizione risulta
funzionale anche all’acquisizione di nuove e più precise fonti per la ricostru-
zione della storia antica.
3. I testimoni degli spolia olivolensi
Le poche informazioni sui contesti in cui si trovavano inseriti i reimpieghi
di San Pietro di Castello provengono da una specifica categoria documentaria,
quella dei cosiddetti codici epigrafici, ovvero le sillogi manoscritte contenenti
la trascrizione delle iscrizioni e, a volte, il disegno dei monumenti su cui esse
si trovavano incise. In ordine di tempo, una prima e autorevole testimonianza
è fornita da Ciriaco d’Ancona che, nel 1436, ricopiò il testo di un titulus ubi-
cato, con ogni probabilità, nella cattedrale veneziana (Tab. 1, n. 1).17 Al co-
siddetto Antiquus, cioè a quegli auctores quattrocenteschi come Giovanni
Marcanova e Felice Feliciano, le cui sillogi furono costruite a partire da ma-
teriali ciriacani oggi perduti e in parte integrati con ulteriori ricognizioni au-
toptiche,18 è riconducibile la trascrizione di un’altra epigrafe, all’epoca murata
nel basamento della torre campanaria olivolense (Tab. 1, n. 7). Nell’anonima
raccolta di iscrizioni compresa nel cod. Redi 77 della Biblioteca Medicea Lau-
renziana di Firenze, compilata attorno al 1465, figura per la prima volta un
altro titulus, conservato anch’esso all’interno della cattedrale (Tab. 1, n. 2).19
Il maggior numero di segnalazioni compare tuttavia in un manoscritto epi-
grafico di mano di Aldo Manuzio il Giovane, conservato alla Biblioteca Apo-
stolica Vaticana, che il rampollo della celebre famiglia di editori veneziani
compilò ancora adolescente, prima del 1561.20 Manuzio trascrisse nel suo co-
17 Su Ciriaco d’Ancona si rimanda ora a FORNER 2015, con ampia bibliografia precedente.
18 Cfr. CIL V, p. 204: «Cyriaco non attribui nisi qui in ipsis commentariis leguntur, quos primi
habent Marcanova Felicianusve, complexus sub nomine Antiqui». Su Marcanova e Feliciano
vedi da ultimo TOSETTI GRANDI 2010; BARILE 2011. Un ricchissimo contributo agli studi sulla
tradizione epigrafica quattrocentesca è ora fornito da ESPLUGA 2017, i cui contenuti posso re-
cepire solo marginalmente, in quanto pubblicato dopo la stesura di questo articolo e da me
visionato solo in fase di bozze.
19 Per la datazione del codice vedi FRATINI, ZAMPONI 2004, pp. 90-91; ESPLUGA 2017, pp. 389-
396. Dal novero delle epigrafi reimpiegate a San Pietro di Castello è stata esclusa CIL V 2198,
in quanto la maggior parte degli auctores, a eccezione di Marcanova, la colloca nel pavimento
della basilica di San Marco; cfr. ESPLUGA 2017, pp. 356-357, n. 156.
20 BAV, Vat. lat. 5248. Per la datazione del codice e per un giudizio, forse eccessivamente cri-
tico, sulla qualità delle trascrizioni in esso presenti si rimanda alle considerazioni espresse da
Mommsen in CIL V, p. 205. Su Aldo Manuzio il Giovane e sulla sua biblioteca vedi RUSSO
2007 e SERRAI 2007.
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dice il testo di ben sette iscrizioni visibili nel complesso patriarcale veneziano:
di quattro di esse egli fu il primo e, quasi sempre, unico testimone (Tab. 1,
nn. 3-5, 10). Un’altra redazione delle trascrizioni manuziane, definita da
Mommsen exemplum gemellum, figura in un manoscritto della Österreichische
Nationalbibliothek di Vienna.21
La presenza di ulteriori due epigrafi riutilizzate a San Pietro e non rilevate
da altri autori figura ancora in un codice epigrafico secentesco, autografo del
nobile feltrino Daniele Tomitano e conservato alla Biblioteca Comunale Pla-
nettiana di Jesi (Tab. 1, nn. 6, 11).22 Oltre all’iscrizione di Annia Grata, esa-
minata al par. 4.6, l’autore riferisce di aver osservato di persona in data 17 marzo
1626, «una grand’herma di marmo greco nel cortile del patriarchatto, alla quale
erano statte dal tagliapietra levatte in modo le lettere che non si potevano leg-
gere».23 La notizia non è purtroppo supportata da altri riscontri, ma è signifi-
cativo che nella pagina successiva dello stesso manoscritto Tomitano riferisca
di aver acquistato in una data imprecisata, ma probabilmente a Venezia, una
testa di Platone proveniente da un’altra erma iscritta, anch’essa segata in pezzi
a scopo di reimpiego.24 L’intera questione, recentemente segnalata da Marco
Campigotto, meriterebbe di essere ulteriormente approfondita.25
Un’ultima serie di preziosi ragguagli sugli spolia che si trovavano ancora
in situ nell’area dell’ex episcopio all’indomani del trasferimento della sede pa-
triarcale a San Marco, avvenuto nel 1807, è ricavabile dagli appunti mano-
scritti di Giovanni Casoni, ingegnere in servizio presso l’Arsenale e attento
testimone dei numerosi interventi di distruzione, modifica e restauro, che su-
birono gli edifici veneziani durante i decenni della dominazione austriaca
(Tab. 1, nn. 9, 12).26 Casoni fu artefice della musealizzazione di molti manu-
fatti di epoca romana che, in accordo con i criteri conservativi dell’epoca,
furono rimossi dai contesti di reimpiego in cui ancora si trovavano e, nel-
l’iniziale assenza di un’istituzione civica di riferimento, furono trasferiti presso
21 ÖNB, cod. 5667, f. 74rv; cfr. CIL V, p. 1070.
22 Jesi, Biblioteca Comunale, ms. conv. 62. Sul codice e sul suo autore vedi BRANCHESI 2000;
cfr. anche CAMPIGOTTO 2015.
23 Jesi, Biblioteca Comunale, ms. conv. 62, fasc. IV, f. 91r.
24 Jesi, Biblioteca Comunale, ms. conv. 62, fasc. IV, f. 91v: «Più volte anco in un giardino ho
vedutto un’herma di marmo greco, la qualle l’anno di Cristo [vac.] da taglia pietre fu ridotta in
pezzi per impiombar paleti, la qualle nel mezo di soto la testa haveva di rilievo intagliatto un
membro virile et tra la testa et questo tali lettere ΠΛΑΤΩΝ ΑΡΙΣΤΩΝΟC ΑΘΗΝΑΙΟC,
qualli non potendo recuperare, sendosi di già statti piombatti li cancheri per ponersi in opera
da quelli operari, ne comprai la testa, alla quale di dietro sono restatte queste simili lettere
ΠΛΑΤΩΝ. [...] Questa testa come nobile insieme con altre conservo et la stimo molto rara et
degna, poiché in Roma non se ne trovava niuna quando l’Ursino diede alla luce il suo libro».
25 Cfr. CAMPIGOTTO 2015, p. 23.
26 Su Casoni vedi ZANELLI 2003 e CALVELLI 2015, p. 127 nota 73, con bibliografia precedente.
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il Seminario patriarcale di Santa Maria della Salute, dove sono tuttora cu-
stoditi.27
4. Le iscrizioni reimpiegate nella cattedrale di San Pietro
Questo paragrafo è dedicato alla schedatura delle sei iscrizioni riutilizzate
all’interno della chiesa di San Pietro, quasi tutte, a eccezione di una, disperse
da secoli e note quindi esclusivamente attraverso la tradizione manoscritta.
Di esse sarà esaminata nel dettaglio la trascrizione fornita dai codici, nell’in-
tento di fornire una nuova edizione critica, che sopperisca alle carenze di
quella, ormai datata, del CIL.
4.1. Le ossa di un ingenuus
Numerosi testimoni manoscritti attribuibili ai secoli XV e XVI riferiscono
che nel pavimento del coro della chiesa era visibile un’epigrafe funeraria da-
tabile con certezza all’epoca romana. La prima trascrizione del documento figura
in uno dei pochi estratti superstiti dei Commentaria di Ciriaco d’Ancona, ascri-
vibile all’estate 1436, nel quale tuttavia il reperto è genericamente attribuito
a Venezia.28 Di lì a poco, però, autori dipendenti dalla stessa tradizione ciriacana
fornirono dettagli più precisi sulla collocazione dell’epigrafe: secondo Giovanni
Marcanova, infatti, essa si trovava «in choro ecclesie˛ Sancti Petri de Castello»,29
mentre per Michele Fabrizio Ferrarini era «prope chorum Sancti Petri de Ca-
stello».30 Anche l’anonimo autore del cod. Redi 77 la colloca con precisione
«in solo chori ecclesiae Sancti Petri de Castello»,31 così come Marin Sanudo
il Giovane.32 A una nuova autopsia si deve probabilmente la trascrizione pre-
sente nel codice epigrafico di Aldo Manuzio il Giovane conservato alla Vati-
cana, databile, come si è detto, a poco prima del 1561 («ad Divi Petri de Ca-
stello. In terra»).33 Dopo tale data non risultano esservi ulteriori segnalazioni
dell’iscrizione, che fu probabilmente obliterata durante i lavori di rifacimento
della chiesa attuati nel terzo decennio del XVII secolo. Del testo inciso sul re-
perto si accoglie l’edizione proposta da Mommsen nel CIL:34
27 Sulla collezione epigrafica del Seminario patriarcale vedi ora DI LENARDO 2014.
28 EPIGRAMMATA S.D., p. XXV, n. 183; cfr. ESPLUGA 2017, pp. 355-356, n. 154.
29 Modena, Biblioteca Estense, cod. lat. 992 (α L. 5.15), f. 174v.
30 Reggio Emilia, Biblioteca Panizzi, cod. C. 398, f. 64v.
31 BLF, cod. Redi 77, f. 64r.
32 Verona, Biblioteca Civica, cod. 2006, f. 42v (già 50v): «in solo chori ecclesie predicte˛».
33 BAV, Vat. lat. 5248, f. 23r; cfr. f. 4v: «In choro ecclesiae cathedralis Olivolensis Sancti Petri
de Castello» (copia da Marcanova); ÖNB, cod. 5667, ff. 74r: «In ecclesia Castelli», 74v: «In
ecclesia Sancti Petri de Castello».
34 CIL V 2205.
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Ossa
C(ai) Auli Sex(ti) f(ilii)
Ianuari.
L’iscrizione si riferisce certamente all’ambito sepolcrale, come conferma il
sostantivo ossa in posizione incipitaria. Non è tuttavia possibile sapere su qua-
le tipo di monumento essa fosse incisa: nella X regio il termine ossa compare
prevalentemente su urne e altari funerari,35 mentre a Roma sono frequenti
anche i casi di lastre e altri supporti; in entrambi i contesti geografici la da-
tazione di tali reperti oscilla solitamente tra il I secolo a.C. e il I secolo d.C.36
35 Ad Altinum l’indicazione ossa figura su un coperchio di urna cineraria (SCARFÌ 1969-1970,
p. 275, n. 78, tav. XLVII, fig. 78). Una lastra tardo-repubblicana, sempre di provenienza alti-
nate, testimonia anche un ossarium (AE 2001, 1032).
36 I dati sono stati ricavati da uno spoglio delle iscrizioni schedate in EDR – Epigraphic Database
Roma (http://www.edr-edr.it). Cfr. anche le osservazioni di Gloria Vergantini espresse in PAN-
CIERA 1991, pp. 299-301, in part. p. 300: «Formulari comprendenti il termine ossa sono assai
frequenti nelle iscrizioni urbane. Fanno la loro comparsa nel II-I secolo a.C. e diventano d’uso
comune nel I d.C., scomparendo subito dopo. La variante più attestata, con ossa + genitivo,
è la più diffusa e anche la più risalente».
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Per quanto attiene al defunto, è solo possibile rilevare come egli fosse iden-
tificato da una serie onomastica trimembre, comprensiva di formula di filia-
zione: si trattava quindi di un individuo nato libero (ingenuus). Il gentilizio
Aulius, non frequente, è comunque attestato da alcune epigrafi della X regio,37
fra cui una documentata anch’essa in reimpiego a Venezia e attribuita pertanto
ad Altinum nel CIL.38 Il cognomen Ianuarius, diffusissimo nel mondo romano,
faceva solitamente riferimento al mese di nascita di chi lo portava.39 Il titulus,
oggi disperso, era dunque probabilmente inciso sulla fronte di un manufatto
sepolcrale, successivamente resecato e reimpiegato come lastra pavimentale,
e risaliva a un arco di tempo compreso tra l’età cesariana, quando entrò in
obbligo l’adozione dei tria nomina per gli individui di stato libero, e la piena
età imperiale.
4.2. Il segnacolo di un recinto sepolcrale
L’anonimo cod. Redi 77 della Biblioteca Laurenziana di Firenze, redatto
attorno al 1465, attesta la presenza di un altro frammento di epigrafe collocato
«in ecclesia Sancti Petri de Castello in quodam gradu sinistri pulpiti».40 La
stessa ubicazione è confermata dalla silloge di Marin Sanudo il Giovane con-
servata alla Biblioteca Civica di Verona.41 L’iscrizione è localizzata «ad Divi
Petri de Castello [...] nel pulpito» anche da Aldo Manuzio il Giovane.42 Dopo
di lui nessuno vide più il reperto, che risulta attualmente disperso. L’edizione
fornita da Mommsen nel CIL, basata sulla collazione dei tre testimoni ma-
noscritti, è la seguente:43
37 Cfr. CIL V, p. 1105; OPEL I², p. 139.
38 CIL V 2206. L’iscrizione, anch’essa dispersa, menziona un Caius Aulius Cai libertus Restitutus,
potenzialmente uno schiavo emancipato dal Caius Aulius Ianuarius menzionato nell’epigrafe
olivolense.
39 Cfr. KAJANTO 1965, pp. 60-61, 218-219, con le argomentazioni dello studioso sui cosiddetti
«calendaric cognomina».
40 BLF, cod. Redi 77, f. 67r.
41 Verona, Biblioteca Civica, cod. 2006, f. 42v (già 50v): «in eadem ecclesiam [sic] in quodam
gradu sinistri pulpiti».
42 BAV, Vat. lat. 5248, f. 23r; cfr. f. 5r: «Ibidem [scil. In Divo Petro de Castello]»; ÖNB, cod.
5667, f. 74v: «Ibidem [scil. In ecclesia Sancti Petri de Castello]».
43 CIL V 2290.
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Il testo si riferisce certamente a un monumento funerario e contiene le due
righe finali della formula delimitativa di un recinto sepolcrale. È probabile che
si trattasse di un’area quadrata, condivisa da un liberto e dal proprio patronus,
misurante venti piedi per lato.44 Tale dimensione risulta significativa, in quanto
coincide con il valore di riferimento standard comunemente assunto per la lar-
ghezza dei lotti di terreno della necropoli di Altinum:45 è quindi possibile ipo-
tizzare con buona probabilità una provenienza altinate del reperto. Non è inoltre
escluso che esso sia in qualche modo da collegare con le iscrizioni frammentarie
edite ai parr. 4.3 e 4.4, dal momento che tutti e tre i manufatti erano stati reim-
piegati nel pulpito sinistro della cattedrale veneziana. Quanto al termine lacu-
noso che compare all’inizio della prima riga superstite (–us), è possibile inte-
grarlo in via ipotetica con sostantivi quali itus o ambitus, o, più probabilmente,
con un aggettivo quale clusus o cinctus, da associare al vocabolo maceria (forse
declinato all’ablativo), che era usato non di rado nei tituli sepolcrali e serviva
a indicare il muretto di delimitazione del recinto funerario stesso.46 A livello
congetturale si può quindi proporre la seguente integrazione testuale:
[Hic loc(us) sep(ulturae) maceria?]
[clus- vel cinct]us circum monimentum m[eum]
et patroni mei p(edes) XX.
Per quanto attiene alla datazione del monumento, la presenza delle due I
sormontanti segnalate dai codici nell’ultima riga, qualora non sia attribuibile
a un vezzo grafico dei testimoni rinascimentali, consentirebbe di circoscrivere
un orizzonte cronologico compreso tra il I e il II secolo d.C.
44 Cfr. MAZZER 2005, pp. 128-129, n. 167.
45 Cfr. BUONOPANE, MAZZER 2005, pp. 330-331; MAZZER 2005, pp. 174-175.
46 Sugli usi del termine maceria in epigrafia vedi PISANI SARTORIO 1990; cfr. a titolo esempli-
ficativo CIL XII 5244: Vinicia M(arci) l(iberta) Donata / maceria clusit circum / monimentum
suom. Hic locus / et maceria h(eredem) n(on) s(equetur) n(ec) l(ocus) s(epulturae). Per le formule
di pedatura attestate ad Altinum vedi BUONOPANE, MAZZER 2005, in part. pp. 326-327 per le
espressioni locus sepulturae e locus monumenti.
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4.3. Un frammento di epigrafe sepolcrale
L’iscrizione è attestata unicamente dal manoscritto epigrafico di Manuzio il
Giovane, dove è associata al documento precedente (par. 4.2.) e localizzata «ad
Divi Petri de Castello [...] nel pulpito».47 Anche in questo caso si tratta dunque
di un reperto osservato poco prima del 1561 e scomparso probabilmente nel
corso della ristrutturazione secentesca della cattedrale. Nel codice vaticano la
trascrizione risulta imprecisa e confusa, forse a causa del cattivo stato di con-
servazione in cui versava l’epigrafe. L’edizione proposta da Mommsen nel CIL
contiene un tentativo di interpretazione del testo non del tutto soddisfacente:48
Di seguito si propone una nuova proposta integrativa, che collaziona le
varianti presenti nella tradizione manuziana:
[P(ublius)] Veidius P(ubli) l(ibertus) Aphrodisi[us]
E[l]oni[ae] ((mulieris) l(ibertae) Syrae
[C]n(aeus) Flavius Cn(aei) l(ibertus) Men[ander?]
– – – – – – ?
Il testo è ascrivibile a un titulus funerario menzionante le serie onomastiche
di tre individui, tutti di stato libertino. La prima riga riporta in nominativo
il gentilizio Veidius, che gode di poche altre attestazioni nella X regio,49 e il
cognomen Aphrodisius, di derivazione grecanica e ampiamente diffuso tra gli
schiavi emancipati;50 il praenomen dell’individuo, Publius, è ricostruibile grazie
alla formula di patronato. La seconda riga menziona al dativo la serie ono-
mastica di una liberta di una donna, il cui gentilizio può essere integrato e
ricondotto alla gens Elonia,51 già attestata a Venezia da un’iscrizione antica-
47 BAV, Vat. lat. 5248, f. 23r; cfr. f. 5r: «In Divo Petro de Castello»; ÖNB, cod. 5667, f. 74v:
«Ibidem [scil. In ecclesia Sancti Petri de Castello]».
48 CIL V 2280.
49 Cfr. CIL V, p. 1131; OPEL IV, p. 151.
50 Cfr. SOLIN 2003, pp. 336-338.
51 Cfr. già NICOLINI 2006-2007, p. 353, n. 87.
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mente conservata nella collezione Grimani e oggi custodita ai Musei Civici
di Padova;52 il cognomen della donna era probabilmente Syra, di chiara origine
geografica e assai comune tra le ex schiave.53 La terza riga è integrabile con
i tria nomina, espressi al nominativo, di un altro liberto: l’associazione del
gentilizio Flavius con il praenomen Cnaeus è attestata nella X regio soltanto
a Parentium,54 mentre il terzo elemento della serie onomastica dell’individuo
è integrabile ipoteticamente con il cognomen Menander.55
4.4. Un altro frammento di epigrafe sepolcrale
Sempre in qualità di testimone unico, lo stesso codice manuziano riporta
la trascrizione di un «fragmentum», ubicato «Venetiis, in aede Divi Petri de
Castello, in pulpito sinistro».56 È probabile che, anche in questo caso, l’iscri-
zione sia scomparsa durante la ristrutturazione secentesca della cattedrale.
L’edizione proposta da Mommsen nel CIL è la seguente:57
Nel testo figurano le serie onomastiche di tre individui di stato libertino,
espresse in nominativo. Dell’uomo menzionato nella prima riga non è possibile
conoscere nulla, se non la formula di patronato Cnaei libertus e la lettera iniziale
del cognomen (I), che può essere tuttavia interpretata anche come asta verticale
riconducibile a un’altra lettera. La seconda riga contiene l’ultima lettera del gen-
tilizio di una ex schiava, il cui cognomen, Daphnis, è di origine grecanica.58 La
52 CIL V 2253, cfr. p. 1095 = CIL V 8837; cfr. BASSIGNANO 2016, p. 281.
53 Cfr. SOLIN 2003, p. 669.
54 CIL V 336 = InscrIt X, 2, 18; l’iscrizione menziona un Cnaeus Flavius Secundus e un Cnaeus
Flavius Eros, entrambi probabilmente liberti.
55 Cfr. SOLIN 2003, pp. 257-259.
56 BAV, Vat. lat. 5248, f. 22v; cfr. f. 5r: «Ibidem [scil. In Divo Petro de Castello]»; ÖNB, cod.
5667, f. 74v: «Ibidem [scil. In ecclesia Sancti Petri de Castello]».
57 CIL V 2222.
58 Cfr. SOLIN 2003, pp. 1167-1168.
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terza riga riporta invece le ultime lettere di un gentilizio maschile –avius, seguito
dalla formula di patronato Cnaei libertus e dal cognomen grecanico Acastus.59
Le affinità con l’iscrizione frammentaria edita nel par. 4.3 sono molteplici:
entrambi i reperti menzionano infatti le serie onomastiche di tre ex schiavi,
in entrambi i casi due uomini e una donna. Significativa risulta in particolar
modo la presenza del raro praenomen Cnaeus associato al gentilizio Flavius
nella terza riga del primo frammento: seppur frammentaria, anche la terza
riga del secondo frammento riporta lo stesso prenome, accostato a un genti-
lizio terminante in –vius. Tale coincidenza suggerisce l’ipotesi che i due fram-
menti facessero parte della stessa iscrizione e che i tre individui menzionati
nel secondo frammento fossero tutti Flavii. Il testo ricongiunto dei due fram-
menti, riconducibili forse a un elenco di liberti di diverse famiglie riunitisi
in un sodalizio funeraticio,60 potrebbe dunque essere integrato come segue:
[P(ublius)] Veidius P(ubli) l(ibertus) Aphrodisi[us]
E[l]oni[ae] ((mulieris) l(ibertae) Syrae
[C]n(aeus) Flavius Cn(aei) l(ibertus) Men[ander?]
[Cn(aeus) Flaviu]s Cn(aei) l(ibertus) +[– – –]
[Flavi]a Cn(aei) l(iberta) Daphni[s]
[Cn(aeus) Fla]vius Cn(aei) l(ibertus) Acast[us]
– – – – – –?
4.5. Un frammento di iscrizione paleocristiana?
Il codice epigrafico vaticano autografo di Aldo Manuzio il Giovane e il
suo gemello viennese sono gli unici testimoni di un’ultima epigrafe lacunosa,61
che Mommsen pubblicò come segue nel CIL:62
Il titulus, seppur frammentario e disperso, sembra essere di committenza cri-
stiana. Infatti, le ultime lettere del testo superstite, una X con I sovrascritta,
59 Cfr. SOLIN 2003, pp. 497-498.
60 Sulle sodalitates dei liberti altinati vedi ZAMPIERI 2000, pp. 77-81. Un caso celebre è docu-
mentato da un’iscrizione reimpiegata nella basilica di San Marco: vedi Pais, SupplIt 480; cfr.
CALVELLI 2011, p. 193, nota 9, con bibliografia precedente.
61 BAV, Vat. lat. 5248, f. 5r: «Ibidem [scil. In Divo Petro de Castello]»; cfr. ÖNB, cod. 5667,
f. 74v: «Ibidem [scil. In ecclesia Sancti Petri de Castello]».
62 CIL V 2300.
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sono probabilmente interpretabili come un’abbreviazione del sostantivo Christus,
declinato al genitivo.63 Nella prima riga del testo è invece possibile ravvisare
un nome femminile, Remula, espresso al dativo. L’idionimo è attestato nella va-
riante Remulla in due iscrizioni della Narbonense,64 nonché, nella grafia Reula,
da un titulus frammentario della Pannonia.65 La forma maschile Remulus è do-
cumentata a Roma.66 Le lettere successive contengono quasi sicuramente una
formula dedicatoria con un sostantivo seguito da un aggettivo espresso al grado
superlativo, integrabile verosimilmente con ma[tri infe]licissimae. L’iscrizione è
dunque interpretabile in via congetturale come una dedica posto da un figlio o
da una figlia per la propria madre, nell’ambito di una famiglia di fede cristiana:
[– – –]nem d[– – –?]MO[– – –?] Remulae mat[ri infe]licissimae [– – –] +O[– – –?]
[– – –]a contra C(hrist)i [– – –?].
4.6. Un frammento di sarcofago
Il codice epigrafico di Daniele Tomitano conservato a Jesi riporta il disegno
di un’iscrizione latina frammentaria, che l’autore aveva ispezionato «nel cor-
tile del patriarchatto» di San Pietro di Castello il 17 marzo 1626 e che faceva
parte dei «marmi segatti che incrostatto havevano li muri della chiesa vec-
chia», dove il reperto era stato precedentemente messo «in opera con le let-
tere verso il muro».67 Dopo la segnalazione dell’erudito feltrino, le tracce del
manufatto si persero per i successivi due secoli e mezzo, fino a quando esso
fu acquistato dall’antiquario veneziano Lorenzo Seguso, presso il quale lo vide
nell’agosto 1883 Dario Bertolini, che lo identificò come «una lastra di marmo
pario che serviva di gradino a un altare di chiesa».68 Successivamente l’iscri-
zione, assieme ad altri reperti iscritti appartenuti a Seguso, passò in proprietà
al Museo Provinciale di Torcello, dove tuttora si trova.69 Il reperto godette
di una fortuna critica particolare: nel 1710 lo storico feltrino Antonio Dal
Corno volle individuarvi una favolosa menzione del fondatore del villaggio
di Caupo nel bellunese e inventò pertanto la notizia fittizia che l’epigrafe era
stata rinvenuta a Feltre e trasferita a Venezia nel 1564.70 Non fidandosi di
tale testimonianza, nel primo tomo di CIL V Mommsen preferì relegare l’iscri-
63 Cfr. CAPPELLI 1990, p. 401.
64 CIL XII 2416, 3927.
65 CIL III 4590 = 14099.
66 CIL VI 20243.
67 Jesi, Biblioteca Comunale, ms. conv. 62, fasc. IV, f. 91r.
68 BERTOLINI 1883, p. 321.
69 MT, inv. 332; cfr. BUCHI 1993, pp. 156-157, n. IR11.
70 DAL CORNO 1710, p. 155: «Quest’inscrizione fu trasportata da Feltre a Venezia l’anno 1564,
ove di presente conservasi nella chiesa di San Pietro di Castello».
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zione tra le falsae, pur non escludendo in toto la sua genuinità.71 Soltanto
quando, di lì a poco, il manufatto venne di nuovo alla luce, esso fu piena-
mente riabilitato da Ettore Pais e dallo stesso Mommsen.72 Di tutti i monu-
menti iscritti qui esaminati nel dettaglio, questo è l’unico di cui si possa pre-
sentare una riproduzione fotografica (Fig. 11), affiancata una descrizione ana-
litica basata sul riscontro autoptico.
Porzione superiore di fronte di sarcofago in marmo proconnesio, composta
da cinque frammenti solidali e ricongiunti. Lo specchio epigrafico è delimitato
da una gola rovescia affiancata da un listello piatto, che si sviluppa sui due
lati in un’ansa a graffa, frammentaria nel lato destro. Il reperto misura cm
38,7 x 186 x 4,8. Lo spessore corrisponde esattamente a due pollici romani
(unciae); altezza e larghezza non sono invece cogenti per quanto attiene alla
metrologia antica, in quanto frammentarie. L’altezza originaria è tuttavia cal-
colabile, ipotizzando che il centro delle graffe incise ai lati del manufatto cor-
rispondesse anche al centro del monumento: in tal senso la distanza della cu-
spide centrale della graffa dal margine superiore (cm 29,6 = un piede romano)
doveva corrispondere anche alla distanza della stessa dal margine inferiore:
il reperto doveva pertanto misurare esattamente due piedi romani in altezza,
pari a cm 59,4. Quanto alla larghezza, poiché la presenza di una parte della
graffa sulla destra dimostra che il margine originario non era molto lontano,
è possibile presumere che essa corrispondesse a sette piedi romani, pari a cm
71 CIL V 106*. Il primo tomo di CIL V fu pubblicato, come si è detto, nel 1872.
72 Pais, SupplIt 447, 1233; cfr. LAZZARO 1989, pp. 246-247; BASSIGNANO 2004, p. 244.
Fig. 11. Fronte di sarcofago di Annia Grata (CIL V 106* = Pais, SupplIt 447, 1233). Torcello,
Museo di Torcello, inv. 332. © Archivio fotografico della Città metropolitana di Venezia, Ser-
vizio Cultura e Sport, Direzione del Museo di Torcello
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207,2. Lo specchio epigrafico misura cm 29,6 x 148, pari a piedi romani 1 x
5. L’altezza delle lettere è di 7,5 cm, pari a tre unciae.
Sul monumento sono incise tre righe di testo, abbastanza ben impaginate
lungo l’asse centrale e caratterizzate da un elegante solco a sezione triango-
lare;73 della terza riga sopravvivono solo gli apici delle lettere (altezza: 3 cm).
In base alle considerazioni espresse sulle dimensioni originarie del reperto,
sembra da escludere la presenza di altre righe, oltre a quelle sopravvissute.
L’iscrizione può essere trascritta come segue:
Anniae Gratae
Caupius Albicius Primuˆsˆ
c.o.n. i.u.g. i. s.a.n.c.t.i.s.s.(imae) v. (ivus?) e.t. s.(ibi?).
Il testo è una dedica funeraria posta da un uomo per la defunta moglie, il
cui stato giuridico di ingenua o liberta non è specificato. L’onomastica di que-
st’ultima è assai comune, unendo il gentilizio Annia, assai diffuso nella X regio,74
al cognomen Grata, altrettanto frequente.75 Più anomali sono i tria nomina del
marito: al comunissimo cognomen Primus, attestato sia fra i nati liberi che tra
gli schiavi emancipati,76 si associano, infatti, il raro gentilizio Albicius, che gode
di meno di dieci attestazioni in tutto il mondo romano, e il gentilizio Caupius,
anch’esso poco consueto e utilizzato in posizione prenominale.77 Entrambi gli
elementi rimandano al mondo celtico e, in particolare, al territorio delle Alpi
occidentali:78 tale indicazione fornisce probabilmente un indizio sull’origine geo-
grafica del dedicante e non, come è stato invece proposto,79 sull’area geografica
da cui proverrebbe il reperto. Su base paleografica e onomastica il monumento
può essere datato al II secolo d.C. o alla prima metà di quello successivo.
5. Un bilancio d’insieme
La disamina condotta finora induce a qualche considerazione conclusiva.
Se nella fabbrica attuale di San Pietro non figura più alcuna iscrizione in fase
73 Cfr. CALLEGARI 1930, p. 13, n. 3: «Lettere bellissime».
74 Cfr. CIL V, pp. 1102-1103; sull’origine del gentilizio vedi SCHULZE 1966, pp. 122, 423, 529.
Per la presenza degli Annii ad Aquileia in epoca tardo-repubblicana vedi CHIABÀ 2003, pp.
88, 98.
75 Cfr. CIL V, p. 1141; su Gratus/Grata vedi KAJANTO 1965, pp. 73, 282, che rileva come le
attestazioni del cognomen siano più frequenti tra gli ingenui.
76 Su Primus, classificato tra i «cognomina relating to birth», vedi KAJANTO 1965, pp. 73-78,
290-291.
77 Cfr. OPEL II, p. 46.
78 Cfr. HOLDER 1896, pp. 81, 869; KAKOSCHKE 2009, p. 144.
79 Cfr. CALLEGARI 1930, p. 13, n. 3: «Dalle Alpi Marittime?».
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di reimpiego, le testimonianze manoscritte degli eruditi dei secoli scorsi do-
cumentano invece un’immagine diversa, ricca di reperti riutilizzati nelle strut-
ture dell’antica cattedrale. È dunque lecito porsi nello specifico gli stessi in-
terrogativi espressi, a livello generale, all’inizio di questo studio: che cosa si
reimpiegò a San Pietro di Castello? Dove, quando e perché? E ancora: da
dove provenivano gli spolia?
Sulle tipologie monumentali dei reimpieghi epigrafici olivolensi poco si
può dire, dal momento che nessuno di essi è salvato, fatto salvo per la fronte
di sarcofago di Annia Grata, reimpiegata probabilmente come gradino di altare
(par. 4.6).80 Preme comunque sottolineare come, a eccezione, forse, dell’epi-
grafe greca incisa sull’erma vista da Daniele Tomitano, tutte le altre iscrizioni
fossero redatte in latino e appartenessero all’ambito funerario. Molte di esse
erano state reimpiegate in frammenti, a volte messi in opera in modo che il
testo iscritto risultasse leggibile, altre volte no, come, appunto, nel caso del-
l’epitaffio di Annia Grata, riutilizzato «con le lettere verso il muro».81
Per quanto attiene ai luoghi dei reimpieghi, le informazioni fornite dagli
auctores sono scarne, ma non prive di interesse. Il coro nel cui pavimento si
trovava reimpiegata l’epigrafe sepolcrale di Caius Aulius Ianuarius (par. 4.1)
deve verosimilmente essere identificato con il synthronon cui alludono le fonti
odeporiche tardomedievali,82 citato anche da Giovanni Stringa nella sua edi-
zione del 1604 della guida di Venezia di Francesco Sansovino.83 La struttura
architettonica in cui erano stati riutilizzati i tre frammenti epigrafici editi ai
parr. 4.2-4.4 è individuata sia dall’anonimo autore del cod. Redi 77 che da
Aldo Manuzio il Giovane con il pulpito sinistro della cattedrale. Se i due te-
stimoni adottavano il punto di vista di chi osserva l’altare, doveva trattarsi
del cosiddetto pulpito in cornu Evangelii; non si può escludere, tuttavia, che
la prospettiva accolta fosse quella ‘liturgica’ dell’officiante che, offrendo le
spalle all’abside, rivolge il proprio sguardo ai fedeli: in tal caso il pulpito sa-
rebbe da identificare con quello posto in cornu Epistulae. Ad ogni modo, le
due testimonianze confermano, come ricordato dallo stesso Stringa nel 1604,84
che a San Pietro esistevano due pulpiti, posti ai margini del tramezzo che se-
parava la cappella maggiore dal resto della navata centrale.85
80 Cfr. BERTOLINI 1883, p. 321: «lastra di marmo pario che serviva di gradino a un altare di chiesa».
81 Jesi, Biblioteca Comunale, ms. conv. 62, fasc. IV, f. 91r.
82 Cfr. GUIDARELLI 2015, pp. 39-40.
83 Cfr. SANSOVINO, STRINGA 1604, f. 101r: «Trovasi l’altar maggiore, che giace in mezo al coro,
dal quale esso altare è circondato dalla parte di dietro in forma meza ovata».
84 Cfr. SANSOVINO, STRINGA 1604, f. 101r: «Et ne i cantoni di esso parapetto vi sono due
pulpiti marmorei, sopra i quali si cantano l’evangelio et l’epistola ne i giorni solenni, il tutto
fabricato all’antica senza alcuna vaghezza o bellezza notabile».
85 Cfr. GUIDARELLI 2015, p. 40.
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La quasi totale scomparsa degli spolia non consente di avanzare ipotesi
precise sui tempi in cui furono attuati i reimpieghi e sulle motivazioni per
cui a essi si fece ricorso. Sembra certo, comunque, che tutti i pezzi si trovassero
riutilizzati nella «chiesa vecchia», da identificare senza dubbio con la catte-
drale medievale, nella quale, stando sempre alla testimonianza di Daniele To-
mitano, numerosi dovevano essere i reperti, iscritti o anepigrafi, che erano
stati reimpiegati come fodere parietali. La presenza di «marmi segatti» doveva
dunque essere una caratteristica peculiare della fabbrica romanica: accoglien-
done la proposta di datazione a un’epoca immediatamente successiva all’in-
cendio del dicembre 1119,86 è possibile individuare nel ricorso agli spolia un
altro degli aspetti per i quali San Pietro funse da modello per altri edifici re-
ligiosi eretti nei decenni immediatamente successivi, come la basilica dei
Santi Maria e Donato a Murano.87
Anche le scelte che motivarono i singoli reimpieghi restano difficili da in-
dagare, in primis a causa della scarsità dei dati in nostro possesso. L’esistenza di
numerosi reperti frammentari e la sicura presenza di almeno un caso di ‘scrittura
non esposta’ inducono comunque a ritenere che l’ottica prevalente fosse quella
funzionale. Anche in ciò il parallelo con San Donato risulta stringente: nella
basilica muranese molti manufatti antichi furono infatti obliterati al di sotto
del tappeto di opus sectile et tessellatum inaugurato nel 1141.88
Come nel caso generale degli spolia veneziani, anche in quello specifico
di San Pietro la questione più spinosa rimane quella delle provenienza dei
reperti. La perdita di quasi tutte le epigrafi reimpiegate all’interno della cat-
tedrale rende difficile avanzare ipotesi cogenti. In linea di massima, i manu-
fatti qui esaminati non smentiscono l’assunto mommseniano, in base al quale,
in assenza di prove specifiche che ne documentino un’origine allotria, i tituli
veneziani possono essere considerati di provenienza altinate. Ciò è confer-
mato, come si è visto, dalla presenza nella documentazione epigrafica olivo-
lense di molti gentilizi ben attestati nelle iscrizioni di Altinum e di formule
di pedatura basate su unità di misura caratteristiche di tale località. Nono-
stante le apparenze, anche la fronte di sarcofago di Annia Grata e l’erma con
iscrizione greca potrebbero essere ascritte al corpus altinate: manufatti tardo-
antichi in proconnesio ed epigrafi in lingua greca sono infatti già documentati
nel municipio lagunare.89
86 Cfr. RIS XII, p. 232: «Ducis igitur anno III, die veneris XV decembris, emanavit ignis ec-
clesiam Sancti Petri de Castelo, cum adiacentibus edificiis, in totum conburens».
87 Cfr. BARRAL I ALTET 2016, pp. 146-147.
88 Sull’ampia presenza di spolia nella basilica muranese vedi SPERTI 2004; CALVELLI 2011, pp.
194-195; PILUTTI NAMER 2012, pp. 87-89; CALVELLI 2014A.
89 Sui due aspetti vedi rispettivamente LAZZARINI 2015, p. 135 e ANTONETTI 2003.
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Una riflessione sulle provenienze non può esimersi dal prendere in con-
siderazione anche i reperti reimpiegati nelle zone adiacenti alla cattedrale:
campanile, battistero, palazzo patriarcale e monastero delle Vergini. Fra di
essi spicca l’urna di Ennia Veneria (Figg. 12a, 12b), menzionante i gentilizi di
due importanti famiglie altinati con interessi commerciali, i Trosii e i Saufeii,
e custodita al Seminario patriarcale di Venezia.90 In età post-classica il reperto,
probabilmente sormontato in antico da una stele a pseudo-edicola, subì un
processo di interpretatio Christiana mediante l’aggiunta (o rilavorazione) di un
bassorilievo raffigurante un’imbarcazione guidata da san Pietro, riconoscibile
grazie ai simboli delle chiavi e dell’aureola: le circostanze storiche alle quali
ascrivere tale intervento di ‘aggiornamento iconografico’ restano però ancora
da precisare.91 Alla necropoli di Altinum è anche possibile ascrivere una mo-
numentale urna cineraria a cassetta, anticamente reimpiegata nello scomparso
battistero annesso al palazzo patriarcale (Figg. 3a, 3b):92 i registri di cassa della
90 SPVe, inv. 216MSS/2009. CIL V 2225; cfr. Guida 1912, pp. 70, 72, n. 54; CALVELLI 2011,
p. 193, n. 71; CRESCI MARRONE 2012, pp. 398-405 (AE 2012, 553); GUIDARELLI 2015, pp.
52-53, fig. 19; ESPLUGA 2017, p. 355, n. 153.
91 Cfr. le considerazioni espresse da Giovanni Battista de Rossi in BAV, Vat. lat. 10525, f. 29r:
«Ho chiesto un disegno del bassorilievo al signor commendator Torelli, prefetto di Venezia,
ed è questo, dal quale appare essere la scultura opera dell’età moderna, forse del secolo XV o
XVI. L’iscrizione dal signor professor Eugenio Ferrai mi è stata trascritta così [segue trascrizione
del testo]. Ho scritto al Valentinelli per sapere a quale secolo appartiene la scultura»; cfr. CAL-
VELLI 2007, pp. 203-207.
92 MANVe, inv. Correr 134. Sul manufatto vedi ora CALVELLI 2016, pp. 473-475, figg. 10a-
10b, con bibliografia precedente. Sul battistero di San Pietro di Castello, oltre al contributo
di Areli Marina in questi stessi atti, vedi BERTOLDI 1894; MARINA 2011, pp. 372-377; GUI-
DARELLI 2015, pp. 50-56, 79-86. Appunti e disegni relativi al battistero e alla vasca battesimale
Figg. 12a, 12b. Urna cineraria di Ennia Veneria (CIL
V 2225). Venezia, Seminario patriarcale, inv.
216MSS/2009. © Stefano Dionisi
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Mensa patriarcale documentano con precisione la cifra che fu spesa nel 1511
dal patriarca Antonio Contarini per riadattare il manufatto a vasca battesi-
male.93
Di provenienza allogena è invece sicuramente la colonna miliare dell’im-
peratore Tito anticamente riutilizzata come pilastro di sostegno in una cor-
ticella interna del palazzo patriarcale, adiacente all’antica abside del battistero,
come documentano con precisione alcuni disegni di Giovanni Casoni.94 Il
miliario, oggi custodito al Seminario patriarcale (Fig. 14), è ascrivibile alla
Via Flavia, che congiungeva Trieste a Pola: è probabile, come ha suggerito
di recente Fulvia Mainardis, che in origine esso fosse collocato nel territorio
di Capodistria, da dove fu agevolmente trasferito a Venezia in un’epoca im-
precisata.95 La menzione frammentaria della tribù Fabia induce infine ad at-
tribuire in via ipotetica al municipio di Patavium una massiccia urna cineraria
in trachite euganea (Fig. 15),96 che fu reimpiegata come vera da pozzo nel
monastero delle Vergini e da lì trasferita nel Seminario patriarcale agli inizi
dell’Ottocento, sempre a opera di Giovanni Casoni. È certo che in futuro
studi di più ampio respiro dovranno essere dedicati a tutti gli spolia attestati
autografi di Giovanni Casoni sono raccolti in BMCVe, ms. Cicogna. 3348, fasc. 31; ulteriori
informazioni di mano dello stesso Casoni figurano in BMCVe, ms. Cicogna. 3344, f. 152r.
93 ASVe, Mensa patriarcale, b. 67, registro di cassa, 15 settembre 1511; cfr. PAOLETTI 1893, pp.
243-244: «Per la giexia de Sancto Ioanne, a capsa per far laorar li capitelli et l’arma del caxon
cum le lettere, contadi a Marco de Serian et Thomaso et uno altro maistro et per le piere dele
cornixe e frixi contadi per parte a maistro Zacaria per avanti lire XX».
94 SPVe, inv. 225MC/2009. CIL V 7988 = InscrIt X, 1, 707; cfr. GUIDARELLI 2015, pp. 52-53,
fig. 19; CALVELLI 2016, pp. 476-477, fig. 12.
95 Cfr. MAINARDIS 2006, pp. 401-402.
96 SPVe, senza n. inv. CIL V 2240; cfr. Guida 1912, pp. 65-66, n. 43. Informazioni sul reimpiego
del manufatto si trovano negli appunti manoscritti di Giovanni Casoni: BMCVe, ms. Cicogna
3344, f. 177r.
Fig. 13a, 13b. Urna cineraria con formula di pedatura, già reimpiegata come vasca battesimale
a San Pietro di Castello e decorata con stemmi e iscrizione commemoranti i patriarchi di Ve-
nezia Tommaso Donà e Antonio Contarini. Venezia, Museo Archeologico Nazionale, inv.
Correr 134. © Polo Museale del Veneto
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Fig. 14. Miliario di Tito dalla Via Flavia (CIL V 7988). Venezia, Seminario patriarcale, inv.
225MC/2009. © Stefano Dionisi
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«LI MARMI SEGATTI CHE INCROSTATTO HAVEVANO LI MURI DELLA CHIESA VECCHIA» 109
This article offers the first complete census of the ancient inscriptions that were for-
merly displayed in the Cathedral of San Pietro di Castello and adjacent buildings,
such as the bell tower and the Patriarchal palace. The corpus includes 12 inscriptions,
6 of which are examined here in detail. With a thorough analysis of inter-related
data (early handwritten transcriptions, monumental evidence, archaeological and
epigraphic parallels), new light is shed on the inscriptions both as sources for recon-
structing ancient history, and as evidence for better understanding the architectural
evolution of the former cathedral of the Serenissima.
a San Pietro e nelle insulae limitrofe: in essi dovranno essere prese in consi-
derazione e comparate fra loro le diverse tipologie di reimpieghi, non solo
quelli di natura epigrafica, affinché il fenomeno del riuso dell’antico in area
olivolense possa essere compreso nella sua totalità.
Fig. 15. Urna cineraria già reimpiegata come vera da pozzo nel monastero delle Vergini (CIL
V 2240). Venezia, Seminario patriarcale, senza n. inv. © Stefano Dionisi
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AE L’année épigraphique, Presses Universitaires de France, Paris 1888-
APR Archivio Parrocchiale Roncade
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ASVat Archivio Segreto Vaticano
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MT Museo di Torcello
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dapest-Wien, 1994-2002
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quecento, ordinata da L.A. Muratori, nuova edizione riveduta, ampliata e corretta,
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SPVe Seminario patriarcale, Venezia
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ANNOTAZIONI ICONOGRAFICHE SU SAN LORENZO GIUSTINIANI
Fig. 1. Gentile Bellini, Beato Lorenzo Giustiniani, 1456, Venezia, Gallerie dell’Accade-
mia
Fig. 2. Jacopo Bellini, Beato Lorenzo Giustiniani, Venezia, San Pietro di Castello, cappella
Lando (foto Francesco Turio Böhm)
Fig. 3. Tardo seguace di Bellini, Beato Lorenzo Giustiniani, XIX secolo, Cambridge (MA),
Fogg Art Museum
Fig. 4. Antonio Marescotti, Beato Giovanni Tavelli, 1446, Collezione privata
Fig. 5. Anonimo incisore, Beato Giovanni Tavelli, ante 1546 (SERMONI VOLGARI 1529)
Fig. 6. Giovanni Battista Rossi, Allegoria del B. Colombini, 1648, Siena, Biblioteca degli
Intronati
Fig. 7. Francesco Morone, Mentre celebra la Messa il Beato Lorenzo Giustiniani appare ad
una monaca e la comunica, 1500-1505, New York, Aurora Trust
Fig. 8. Francesco Morone, Il Beato Lorenzo Giustiniani esorcizza una giovane indemoniata,
1500-1505, New York, Aurora Trust
Fig. 9. Francesco Morone, Morte del Beato Lorenzo Giustiniani e la sua animula portata in
cielo, 1500-1505, New York, Aurora Trust
Fig. 10. Anonimo incisore, Frontespizio con la Vera immagine ed episodi della vita di Lorenzo
Giustiniani, 1606, Venezia, Bartolomeo de Albertis
«I MARMI SEGATTI CHE INCROSTATTO HAVEVANO LI MURI 
DELLA CHIESA VECCHIA»
Fig. 11. Fronte di sarcofago di Annia Grata (CIL V 106* = Pais, SupplIt 447, 1233). Tor-
cello, Museo di Torcello, inv. 332. © Archivio fotografico della Città metropolitana di
Venezia, Servizio Cultura e Sport, Direzione del Museo di Torcello
Figg. 12a, 12b. Urna cineraria di Ennia Veneria (CIL V 2225). Venezia, Seminario pa-
triarcale, inv. 216MSS/2009. © Stefano Dionisi
Fig. 13a, 13b. Urna cineraria con formula di pedatura, già reimpiegata come vasca bat-
tesimale a San Pietro di Castello e decorata con stemmi e iscrizione commemoranti i pa-
triarchi di Venezia Tommaso Donà e Antonio Contarini. Venezia, Museo Archeologico
Nazionale, inv. Correr 134. © Polo Museale del Veneto
Fig. 14. Miliario di Tito dalla Via Flavia (CIL V 7988). Venezia, Seminario patriarcale,
inv. 225MC/2009. © Stefano Dionisi
Fig. 15. Urna cineraria già reimpiegata come vera da pozzo nel monastero delle Vergini
(CIL V 2240). Venezia, Seminario patriarcale, senza n. inv. © Stefano Dionisi
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IL PALAZZO EPISCOPALE MEDIEVALE DI VENEZIA
Fig. 16. Venezia, San Pietro di Castello, chiesa, palazzo, battistero e campanile (foto
Xavier Barral i Altet)
Fig. 17. Jacopo de’ Barbari, Venetie MD, dettaglio con l’isola di San Pietro di Castello
(Olivolo)
Fig. 18. Venezia, San Pietro di Castello, palazzo, chiostro lato est (foto Xavier Barral i
Altet)
Fig. 19. Venezia, San Pietro di Castello, chiesa e palazzo (sullo sfondo: case canonicali);
foto Xavier Barral i Altet
Fig. 20. Barcelona. Palazzo episcopale (foto Xavier Barral i Altet)
Fig. 21. Bergamo, palazzo vescovile, grande sala della curia (foto Xavier Barral i Altet)
Fig. 22. Die nella Drôme, capella episcopale: pavimento (foto Xavier Barral i Altet)
Fig. 23. Venezia, San Pietro di Castello, campo lato sud: case canonicali (foto Xavier
Barral i Altet)
Fig. 24. Venezia, San Pietro di Castello, piccolo chiostro, oggi cortile laterale (GUIDARELLI
2015, fig. 1.18)
Fig. 25. Padova, battistero, la cattedrale e palazzo a loggia (Giusto de’ Menabuoi)
Fig. 26. Giovanni Battista Brustolon, Festa settecentesca a Castello (incisione)
Fig. 27. Padova, cattedrale, palazzo e quartiere episcopale (foto Xavier Barral i Altet)
THE BAPTISTERY OF SAN PIETRO DI CASTELLO
Fig. 28. Venice, campo di San Pietro di Castello, from the northeast (photo: Areli Ma-
rina)
Fig. 29. Venice, campo di San Pietro di Castello, Baptistery of San Giovanni, view of
north and west facades (photo: Seth C. Jayson)
Fig. 30. Jacopo de’ Barbari, Venetie MD. Detail of the island of San Pietro di Castello
(north is at the top), Venice, Civico Museo Correr (photo: Osvaldo Böhm)
Fig. 31. Gabriel Bella, L’ingresso del patriarca a San Pietro di Castello, ca. 1779-1792. Venice,
Fondazione Querini Stampalia
Fig. 32. Detail of the map of Venice (north is at the left). Frater Marcus (?), in PAOLINO
DA VENEZIA, fol. 7r . (photo: Osvaldo Böhm)
Fig. 33. Pisa, Baptistery of San Giovanni (photo: Areli Marina)
Fig. 34. Parma, Baptistery of San Giovanni (photo: Areli Marina)
Fig. 35. Verona, Baptistery of San Giovanni in Fonte (photo: Michael J. Waters)
Fig. 36.  Giovanni Casoni, Piano rilevato l’anno 1810 della antica Chiesetta Battesimale in-
titolata a San Giovanni Battista ..., 1833. Venice, Civico Museo Correr, gab. disegni III,
5160
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Fig. 37. Plan of the patriarchal complex at San Pietro di Castello in its current state. Ve-
nice, Università IUAV, Laboratorio di Cartografia e GIS, cartoteca, fondo rilievi edilizi
Balistreri (da GUIDARELLI 2015)  
I QUARTIERI ECCLESIASTICI DI SAN MARCO E SAN PIETRO
Fig. 38. Venezia, San Marco, Cappella di San Teodoro, esterno (foto G. Silva)
Fig. 39. Venezia, sacrestia di San Marco (foto G. Silva)
Fig. 40. Venezia, San Marco, Cappella di San Teodoro durante i lavori di restauro del
1961 (Archivio della Procuratoria di San Marco) 
Fig. 41. Vincenzo Coronelli, Rio della Canonica, XVIII sec., incisione (in ZORZI 1972, p.
330) 
Fig. 42. Piazza San Marco e adiacenze, 1778, Venezia, Museo Correr, Raccolta Gherro,
V. IV, p. II, n.1921 (in DORIGO 1997) 
Fig. 43. San Pietro di Castello, Venezia, vista del complesso patriarcale nel 1500, ipotesi
ricostruttiva (modello di A. Surduleasa e A. Necoloiu, rendering M. Pedron in GUIDARELLI
2015) 
Fig. 44. Venezia, San Pietro di Castello, battistero (foto Maria Bergamo) 
Fig. 45. Venezia, San Pietro di Castello, Sacrestia (in GUIDARELLI 2015) 
Fig. 46. Venezia, San Pietro di Castello, Campanile (foto Francesco Turio Böhm)
Fig. 47. Antonio e Paolo Mola, Apparitio di San Marco, 1496-1502, tarsia lignea, Venezia,
Sacrestia di San Marco
ARCHITETTURA SACRA E CELEBRAZIONE PROFANA. 
LA FACCIATA PALLADIANA DELLA CHIESA DI SAN PIETRO DI CASTELLO
Fig. 48. Venezia, San Pietro di Castello, facciata, 1594-1596 (restituzione da rilievo, La-
boratorio di fotogrammetria, Università Iuav di Venezia)
Fig. 49. Domenico da Varignana (?), Facciata del nuovo San Pietro in Vaticano da un pro-
getto di Raffaello, Codice Mellon, f. 71v, New York, The Pierpont Morgan Library
Fig. 50. Leon Battista Alberti, Mantova, Sant’Andrea, 1470
Fig. 51. Antonio da Sangallo il Giovane, disegno U70Ar, 1518-1519, Firenze, Galleria
degli Uffizi (Gabinetto fotografico Soprintendenza speciale per il Polo Museale Fioren-
tino)
Fig. 52. Andrea Palladio, Arco dei Gavi, Londra, Royal Institute of British Architects,
Library Drawings Collection, XII/11AR
Fig. 53. Confronto fra la facciata di San Pietro di Castello e il rilievo dell’arco dei Gavi
nel disegno di Andrea Palladio RIBA, XII,11AR
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Fig. 54. Venezia, San Pietro di Castello, planimetria della facciata attuale (sopra), e ipotesi
ricostruttiva (Andrea Guerra) del progetto originario di Palladio (sotto)
Fig. 55. Leon Battista Alberti, Mantova, Sant’Andrea, 1470
Fig. 56. Venezia, San Pietro di Castello, facciata
Fig. 57. Sebastiano Serlio, Regole generali di architettura, Venezia, 1537, XXIXv-XXXr
IL PATRIARCA E IL SUO VICARIO. LORENZO PRIULI, 
GIOVANNI MOZANEGA E LA QUESTIONE DEI MONUMENTI SEPOLCRALI
NELLA CHIESA POST-TRIDENTINA
Fig. 58. Synodus Veneta, Venezia 1592, titolo
Fig. 59.  Constitutioni, et decreti della Sinodo Torcellana, Venezia 1592, titolo
Fig. 60. Synodus Veneta, Venezia 1592, prima pagina della prefazione
Fig. 61. Venezia, San Pietro di Castello, altare di San Giovanni Evangelista (foto Fran-
cesco Turio Böhm)
RI-FONDARE UNA CATTEDRALE: NOTE SULLE TECNICHE RICOSTRUTTIVE
NELLA RICOSTRUZIONE DI SAN PIETRO IN CASTELLO (1559-1630)
Fig. 62. Venezia, San Pietro in Castello, ricostruzione grafica (Mario Piana) della cupola
Fig. 63. Venezia, San Pietro in Castello, dettaglio di un capitello in cotto dell’abside (foto
Damiana Paternò)
Fig. 64. Venezia, San Pietro in Castello, dettaglio di una capriata (SABAPVe, Archivio
fotografico)
SCULTURA SEICENTESCA IN SAN PIETRO DI CASTELLO
Fig. 65a/b. Clemente Molli, Ritratti del Procuratore Francesco Morosini e della consorte Elena
Cappello (1654-1655), Venezia, chiesa di San Pietro di Castello (foto Francesco Turio
Böhm)
Fig. 66. Baldassare Longhena, Altare del beato Lorenzo Giustiniani (terminato nel 1665-
1666), Venezia, chiesa di San Pietro di Castello (foto Francesco Turio Böhm). Presbiterio
(sculture di Melchior Barthel, Francesco Cavrioli, Bernardo Falconi, Giusto Le Court,
Clemente Molli, Claude Perreau) 
Fig. 67. Francesco Cavrioli, Giusto Le Court, Angeli reggiurna (1664), Venezia, chiesa di
San Pietro di Castello, altare del beato Lorenzo Giustiniani, presbiterio (foto Francesco
Turio Böhm)
Fig. 68.  Giusto Le Court, Beato Lorenzo Giustiniani (1665), Venezia, chiesa di San Pietro
di Castello,  altare del beato Lorenzo Giustiniani, presbiterio (foto Francesco Turio Böhm) 
Fig. 69. Baldassare Longhena, Monumento (post 1666), Venezia, chiesa di San Pietro di
Castello, cappella Vendramin, lato destro (con sculture di Michele Fabris e di ignoto)
(foto Francesco Turio Böhm)  
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Fig. 70. Michele Fabris, Investitura a cardinale a Francesco Vendramin (1668-1670?), Ve-
nezia, chiesa di San Pietro di Castello, cappella Vendramin, rilievo del monumento di
destra (foto Francesco Turio Böhm)
Fig. 71. Michele Fabris, Allegoria (1670-1674?), Venezia, chiesa di San Pietro di Castello,
cappella Vendramin, altare della Madonna del Carmine, cimasa (foto Francesco Turio
Böhm) 
Fig. 72. Scultore ignoto, Fortezza, Venezia, chiesa di San Pietro di Castello, cappella Ven-
dramin, monumento di sinistra, cimasa (foto Francesco Turio Böhm) 
Fig. 73. Michele Fabris (parte inferiore) e scultore ignoto (parte superiore), La Morte con
Angeli (1673-1674?), Venezia, chiesa di San Pietro di Castello, cappella Vendramin, rilievo
del monumento di sinistra (foto Francesco Turio Böhm)
Fig. 74. Michele Fabris, Angelo adorante, Murlis di Zoppola, chiesa parrocchiale, altare
maggiore (da Venezia, chiesa di San Giacomo della Giudecca) (in GOI 1987) 
I TELERI DEL PRESBITERIO DI SAN PIETRO DI CASTELLO
Fig. 75.  Gregorio Lazzarini, Elemosina di San Lorenzo Giustiniani, 1691, Venezia, San
Pietro di Castello (foto Francesco Turio Böhm)
Fig. 76. Antonio Bellucci, Il voto del doge Nicolò Contarini al beato Lorenzo Giustiniani,
1691, Venezia, San Pietro di Castello (foto Francesco Turio Böhm)
Fig. 77. Antonio Bellucci, Ultima comunione di Lorenzo Giustiniani, 1691 ca., Venezia,
Istituzioni di Ricovero ed educazione (foto Damir Tulic´)
Figg. 78a/b.  Antonio Bellucci, Il voto del doge Nicolò Contarini al beato Lorenzo Giustiniani
(particolare), 1691, Venezia, San Pietro di Castello (foto Francesco Turio Böhm), e Cat-
tedrale di San Giacomo, 1431-1555, Sebenico
Fig. 79.  Cristoforo Tasca, La comunione della beata Nicolosa Borsa o Miracolo della biloca-
zione, 1691 ca., Venezia, San Pietro di Castello (foto Francesco Turio Böhm)
Fig. 80. Cristoforo Tasca, La traslazione della Santa Casa a Tersatto, 1714, Fiume/Rijeka,
Croazia, Chiesa francescana della Madonna di Tersatto (foto Damir Tulic´)
Figg. 81a/b. Cristoforo Tasca, La comunione della beata Nicolosa Borsa (particolare dell’an-
gelo), 1691 ca. Venezia, San Pietro di Castello (foto Francesco Turio Böhm) e La trasla-
zione della Santa Casa a Tersatto (particolare dell’angelo), 1714, Fiume/Rijeka, Croazia,
Chiesa francescana della Madonna di Tersatto (foto Damir Tulic´)
Fig. 82. Cristoforo Tasca, San Matteo (particolare), secondo decennio del ’700 (?), Venezia,
Scuola di San Pasquale Baylon  (foto Damir Tulic´)
Fig. 83. Cristoforo Tasca, San Matteo (particolare dell’angelo), secondo decennio del ’700
(?), Venezia, Scuola di San Pasquale Baylon (foto Damir Tulic´) e La traslazione della Santa
Casa a Tersatto (particolare dell’angelo), 1714, Fiume/Rijeka, Croazia, Chiesa francescana
della Madonna di Tersatto (foto Damir Tulic´)
Fig. 84. Cristoforo Tasca, San Carlo Borromeo, 1700 ca., già mercato antiquario belga 
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IL CULTO DI SAN LORENZO GIUSTINIANI NELLA DIOCESI DI TREVISO
Fig. 85. Ospedaletto d’Istrana,  Chiesa della Purificazione  della B. V. Maria, facciata,
Statua di San Lorenzo Giustiniani (foto Stefano Chioatto)
Fig. 86. Girolamo Brusaferro, San Lorenzo Giustiniani e Santi, 1717, Roncade, Chiesa par-
rocchiale di Tutti i Santi, soffitto (foto Stefano Chioatto)
ATLANTE
1. Venezia, San Pietro di Castello, interno della chiesa verso il presbiterio (foto Francesco
Turio Böhm)
2. Venezia, San Pietro di Castello, interno della chiesa verso la controfacciata (foto Fran-
cesco Turio Böhm)
3. Venezia, San Pietro di Castello, interno della chiesa, copertura della navata maggiore
e cupola (foto Francesco Turio Böhm)
4. Venezia, San Pietro di Castello, Cappella Lando, (foto Matteo De Fina)
5. Girolamo Pellegrini, Gloria di San Lorenzo Giustiniani, ca 1695,Venezia, San Pietro di
Castello, presbiterio, calotta absidale (foto Francesco Turio Böhm)
6. Venezia, San Pietro di Castello, veduta del transetto vero la cappella Vendramin (foto
Francesco Turio Böhm)
7. Luca Giordano, La Vergine col Bambino e le anime del Purgatorio, 1653, Venezia, San
Pietro di Castello, Cappella Vendramin (foto Matteo De Fina)
8. Gian Maria Morlaiter, L’Immacolata, XVIII sec., Venezia, San Pietro di Castello, altare
dell'Immacolata (foto Francesco Turio Böhm)
9. Marco Basaiti, San Pietro di cattedra e quattro santi, secondo-terzo decennio del xvi sec.,
Venezia, San Pietro di Castello, altare Trevisan (foto Francesco Turio Böhm)
10. Venezia, San Pietro di Castello, altare Morosini (foto Francesco Turio Böhm)
11. Paolo Veronese, San Giovanni con i Santi Pietro e Paolo, 1581, Venezia, San Pietro di
Castello, Cappella Vendramin (foto Matteo De Fina)
12. Venezia, San Pietro di Castello, esterno del battistero, portale laterale, dettaglio della
lunetta (foto Francesco Turio Böhm)
La Fig. 11 è pubblicata su concessione della Città Metropolitana di Venezia, servizio cultura
e sport, direzione del Museo di Torcello, archivio fotografico
Le Figg. 12a, 12b, 14, 15 sono pubblicate su concessione del Seminario Patriarcale di Venezia
Le Figg. 13a, 13b sono pubblicate su concessione del Polo Museale del Veneto
Le Figg. 30, 36 sono pubblicate su concessione di MUVE, Fondazione Musei civici di Venezia
La Fig. 31 è pubblicata su concessione della Fondazione Querini Stampalia, Venezia
La Fig. 32 è pubblicata su concessione della Biblioteca Nazionale Marciana, Venezia
La Fig. 64 è pubblicata su concessione dell'Archivio fotografico Soprintendenza Archeologia,
belle arti e paesaggio per il Comune di Venezia e Laguna 
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Abbiati, Filippo, 50n
Abramo, patriarca ebraico, 83
Acquaviva, Marcello, nunzio, 205, 206 e n
Adriano, papa, 55
Agazzi, Michela, 134 e n, 163n
Agnoletti, Carlo, 284, 285n, 288n
Albergati, Nicolò, vescovo, 3, 47, 49, 50 e n,
51, 60
Alberi, Eugenio, 205n, 206n, 217n
Alberti, Leon Battista, 181, 187, 198, 221 e
n, Figg. 50, 55
Caupius Albicius Primus , 102
Aldobrandini, Cinzio, cardinale, 213 e n
Alessandrino, cardinale, v. Bonelli,
Alessandro III, papa, 19 e n, 133
Alessandro VI, papa, 52n
Alessandro VIII, papa, 48, 49, 234, 251 e n,
252, 275
Alessandro, tagliapietra, 181n
Aliense, v. Vassilacchi,
Alighieri, Dante, 78
Allevi, Eva, 153n
Allodi, Giovanni Maria, 211n, 212n
Ambrogini, Agnolo, detto il Poliziano, 82
Amendolagine, Francesco, 1n,
Ammerman, Albert J., 144n, 145n
Amorbach, Johannes, 49
Anderson, Janie, 43n
Andreazza, Mario, 287n
Androcca, Franz Ignaz (o Androcha), 267
Angelini, Annarita, 197n
Annia Grata, 92, 102, 103, 104, Fig. 11
Annii, famiglia, 102
Ansperto di Biassono, arcivescovo, 153
Antonetti, Claudia, 104n
Antoniano, Silvio, 207 e n
Antonicelli, Monica, 7
Apollonio, Giuseppe, 283,
Aranci, Gilberto, 3, 15n, 21, 69n, 80n
Aretino, Pietro, 184n
Ariberto di Intimiano, arcivescovo, 152
Arnaldi Enea, 258n
Arnaldi, Girolamo, 111n
Arslan, Edoardo, 50n
Ascani, Valerio, 118n
Aulii, famiglia, 95
C. Aulius Sex. f. Ianuarius, 94, 95n, 103
C. Aulius C. l. Restitutus, 95n
Bacchetti, Enrico, 38n
Bacchi, Andrea, 232n, 237n, 240n, 244n,
246n
Bacchion, Giovanni, prete, 286
Badoer, Agnesina, 287
Balboni, Dante, 51n
Baldarini, Pietro, 258n
Baldini, Baccio, 54
Baldovinetti, Alesso, 54
Baldovini, notaio, 71n
Banchini, Giovanni, di Domenico, v. Gio-
vanni Dominici,
Bandini, Angelo Maria, 82n
Barbarigo, Alvise, 288
Barbarigo, famiglia, 289
Barbaro, Daniele, 181 e n, 196, 197 e n
Barbaro, Ermolao, 114
Barbaro, Francesco, 209
Barbaro, Marcantonio, 181 e n, 192 e n, 206,
207, 208, 209
Barbarossa, Federico, imperatore, 133
Barbatre, Pierre de, 116
Barbieri, Giuseppe, 7
Barbo, Ludovico, abate e vescovo, 26, 273
Barcham, William, 6
Barile, Elisabetta, 91n
Barozzi, Giovanni, patriarca, 20
Barral i Altet, Xavier, 2, 3, 89 e n, 104n,
116n, 117n, 118n, 120n, 121n, 129n,
134n, 144n, 146n, 150 e n, 167 e n,
172n, 173
Barsanti, Claudia, 88n
Barthel, Melchior, 237n, 238 e n, 239n,
243n, 244, 246, 250, 359,  Fig. 66
Basaiti, Marco, 5, 249, 360, Tav. 11
Baschenis, Evaristo, 264, 265
Bassi, Elena, 288n
Bassignano, Maria Silvia, 98n, 101n
Battilotti, Donata, 179n, 184n, 222n
Battista, Giovanni, 241
Battista, Zaccaria, 241
Beato Angelico, v. Guido di Pietro,
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Belcari, Feo, 82, 83
Belfiore, don Narciso, 7
Bella, Gabriel, 142, 143n, Fig. 31
Bellavitis, Giorgio, 145n, 147n
Bellini, Gentile, 41, 44, 46, 256, Fig. 1
Bellini, Jacopo, 5, 41, 42, 46, 256 e n, Figg.
2, 3
Bellucci, Antonio (o Belluzzi, o Beluzzi), 7,
252, 253 e n, 254 e n, 255 e n, 256 e n,
258 e n, 259, 260, 261, 262 e n, 264, 266,
271, 360, Figg. 76, 77, 78
Beltrame, Jacopo, 359
Beltramini, Guido, 183n
Bembo, Francesco, vescovo, 15, 21, 44
Bembo, Pietro, 21
Benedetto XIII, antipapa, 56
Benedetto XIII, papa, 275n
Benedetto XIV, papa, 49
Benuzzi, Fabien, 6, 7
Benzoni, Gino , 22n
Bergamasco, Domenico, 262 e n
Bergamo, Maria, 4, 131n, 159n, 160n, 169n,
175n
Bernardino da Siena, santo, 46, 47, 207
Bernardo, vescovo, 153
Bernini, Gian Lorenzo, 6, 249
Bertoldi, Antonio, 105n, 156n
Bertolini, Dario, 100 e n, 103n
Bettini da Siena, Antonio, vescovo, 3, 47,
52, 54, 60
Betto, Bianca, 17n, 113n, 131n, 159n, 165n
Bisogni, Fabio, 51n, 57n
Bistort, Giulio, 28n
Boccaccio, Giovanni, 78
Bolzoni, Andrea, 52
Bon, Ambrogio, 262 e n, 271
Bon, Pietro, 169
Bonaparte, Napoleone, 143
Bonazza, Giovanni, 246n
Bondanelli, Michele, 228n
Bondumier, Andrea, patriarca, 20, 21, 40
Bonelli, Michele, detto Alessandrino, cardi-
nale, 203 e n
Bonifacio IX, papa, 47, 48, 133, 273
Bonino di Giacomo da Milano, 260
Bonzi, Sidiana, 132
Borean, Linda, 238n
Borghese, Camillo, v. Paolo V,
Borgia, Lucrezia, 52n
Borromeo, Carlo, santo, 202, 203, 207, 209,
265, 270
Borsa, Nicolosa, 57
Boschini, Marco, 233 e n, 241
Bottani, Trino, 153n
Bottari, Giovanni G., 264n
Botticelli, Sandro, v. Alessandro Filipepi,
Botticini, Francesco, 54
Boyd, Catherine Evangeline, 151n, 152n
Bralic´, Višnja, 262n, 264n, 266n, 266n, 267n,
268n
Bramante, Donato, 181, 184, 188
Branchesi, Fabiola, 92n
Brandolese, Pietro, 265n
Brea, Ludovico, 45
Breschi, Maria Grazia, 153n
Brown, Patricia Fortini, 143n
Brunet, Ester, 8
Bruno, 50
Brusaferro, Girolamo, 287, Fig. 86
Bruschi, Arnaldo, 187n
Brusin, Giovanni, 153n
Brustolon, Giovanni Battista,Fig. 26
Buchi, Ezio, 100n
Budicin, Biserka, 57n
Buffetti, Lorenzo, 258n
Buonarroti, Michelangelo, 183
Buonopane, Alfredo, 96n
Burns, Howard, 184n, 196 e n, 222n
Bussato, Pier Paolo, 260
Busta, Andrea, 7
Caffarelli Borghese, Scipione, 244
Caffarini, Tommaso, da Siena, 44, 48, 67, 68
Calaon, Diego, 88n
Caliari, Paolo, detto il Veronese, 5, 254,
256n, 359, 371
Caligari, Giovanni Andrea, nunzio, 205n
Callegari, Adolfo, 102n
Calvelli, Lorenzo, 3, 87n, 88n, 89n, 90n,
92n, 99n, 104n, 105n, 106n, 108, 156n
Calzolai, Carlo Celso, 69n, 71n, 75n, 76n,
77n, 80n, 82n
Camelliti, Vittoria, 55n, 56n
Campeggi, Lorenzo, nunzio, 204
Campigotto, Marco, 92 e n
Canal Paolo, 21
Cane, Giovanni del (o de’), da Montecatini, 70
Capo, Lidia, 111n
Cappellari, Girolamo Alessandro, 114
Cappelletti, Giuseppe, 27n, 29n, 114n, 146n,
154 e n, 199n, 201n, 202n, 204n, 205n,
209n, 210n, 275n
Cappelli, Adriano, 100n
Cappello, Elena, 233, 234
Carile, Antonio, 16n, 134n, 143n, 159n, 165n
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Carlo III Asburgo, imperatore, 267
Carminati, Marco, 265n
Carneri, Mattia, 232n
Carpaccio, Vittore, 6, 48
Carrara, Giacomo, conte, 265n
Carrero Santamaria, Eduardo, 133n
Casarotto, Graziano Maria, 280n
Casarsa, Miriam, 7
Caskey, Jill, 126n
Casoni, Giovanni, ingegnere, 92 e n, 106 e
n, 108, 155 e n, 156, Fig. 36
Castelli, Benedetto, 284
Caterina da Siena, santa, 44 e n, 45, 68
Cattaneo, Enrico, 149n, 150 e n
Cattaneo, Raffaele, 1n, 153 e n
Cattin, Giulio, 171n
Cavallari, Aristide, patriarca, 12
Cavallo dell’Amantea, Buonaventura, 50n
Cavazzana Romanelli, Francesca, 134n
Cavrioli, Francesco, 232 e n, 233, 236 e n,
237, 359, Figg. 66, 67
Cazes, Quitterie, 126 e n
Cecco d’Ascoli, 78
Celletti, Maria Chiara, 145n
Cenci, Cesare, 34n
Cennini, Cennino, 46
Ceriana, Matteo, 160n
Cervellin, Silvano, 287n, 
Cessi, Roberto, 111n, 144n, 145n, 165n
Cherido, Mario Massimo, 228n
Chioatto, Stefano, 7
Ciani-Bassetti, famiglia, 287
Cicogna, Emmanuele Antonio, 204n, 250n
Cinelli, Luciano, 61
Ciriaco d’Ancona, 91 e n, 93, 108
Clemente VII, papa, 48, 234, 274, 275n
Clemente VIII, papa, 208, 209, 275
Clemente, Maichol, 237n
Cobianchi, Roberto, 45n, 46n
Cochin, Charles-Nicholas, 254 e n
Codussi, Mauro, 168, 169, 258n
Colombini, Giovanni, beato, 52
Colombo, Pietro, 211n
Concina, Ennio, 146n, 157, 158n, 163n
Condulmer, Gabriele, v. Eugenio IV,
Condulmer, Marco, vescovo, 36
Conn, Melissa, 7
Contarini, Alvise, patriarca, 22
Contarini, Antonio, patriarca, 5, 6, 22 e n,
23, 40, 106, 127, 155 e n, 156 e n, 168,
170, 171, 173, 176, 202, Figg. 13 a e 13b
Contarini, Domenico, doge, 13n, 117
Contarini, Enrico, vescovo, 13
Contarini, Gaspare, 21
Contarini, Maffeo, patriarca, 20, 21
Contarino, Antonio, v. Contarini Antonio,
Cooper, Tracy E., 1n, 143n, 209n
Corner, Federico, cardinale, patriarca, 6, 241
Corner, Flaminio, 19n, 26n, 35n, 36n, 111 e
n, 114n, 127 e n, 156n, 164n, 171 e n,
210n, 285n
Coronelli, Vincenzo, Fig. 41
Corrà, Alvise, 278n,
Corradino, maestro, 169
Correr, Angelo, v. Gregorio XII,
Correr, Antonio, cardinale, 26, 273
Correr, Filippo, procuratore, 5
Correr, Gregorio, patriarca, 20
Corti, Laura, 3, 5, 256n
Costa, Armando, 277n,
Costantini, Attilio, 27 e n, 34n, 35n
Cozzi, Gaetano, 29n, 151n, 205n, 206 e n,
207n, 212n, 213n
Cracco, Giorgio, 26n, 27 e n, 34n, 56n,
114n, 280 e n
Craievich, Alberto, 256n, 258m, 262n
Crépin-Leblond, Thierry, 126n
Cresci Marrone, Giovannella, 105n
Crisostomo, Giovanni, santo, 75
Crouzet Pavan, Élisabeth, 33n, 163n
Cuscito, Giuseppe, 16n
D’Ancona, Alessandro, 82n
D’Arcais, Francesca, 253n
da Bisticci, Vespasiano, 14n, 49 e n, 54n, 62
e n
Da Canal (da Canale), Martino, 144 e n
Da Canal, Vincenzo, 251 e n, 254 e n, 255n,
256n, 261, 271
Da Carpi, Rodolfo Pio, cardinale, 183
Da Mosto, Andrea, 114n
Da Sangallo, Antonio il Giovane, 184 e n,
187, 188 e n, 191 e n, 193, Fig. 51
Da Varazze, Jacopo (o Da Varagine), 48
da Varignana, Domenico, Fig. 49
Da Venezia, Antonino, 276n,
da Venezia, Paolino, 147 e n, Fig. 32
Da Vinci, Leonardo, 261n
Dal Corno, Antonio, 100 e n
Dalle Croci, Niccolò, vicario patriarcale, 40
Dandolo, Andrea, doge, 144 e n, 165, 166n
Dandolo, Enrico, patriarca, 16, 17
Dani, Aristide, 276n,
Davies, Paul, 196n
De Albertis, Bartolomeo , 59, Fig. 10
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De Bortoli, Giorgio, 284n, 288n,
De Caro, Gaspare, 275n,
De Grassi, Massimo, 43n
De Jozzi, Arminio, 261n
De la Ronciere, Charles, 15n
De Luca, Benedetto, vescovo, 284
de Magistris, Rocco, 287
De Marco, Franca, 39n
De Medici, Giuliano, 274
De Menin, Baldissera, de Domenico, 181n
De Menin, Domenico, 181n
De Montaigu, Hugues, vescovo, 134
De Pascale, Enrico, 264n
De Rossi, Giovanni Battista, 105n
De Rossi, Laura, 57n, 251n, 252n, 255n,
262n, 264n
De Rossi, Michela, 7
De Sacchis, Giovanni Antonio, detto il Por-
denone, 45, 256
De Serian, Marco, 106n
De Serian, Tommaso, 106n
De Vito, Giuseppe, 241n
De’ Barbari, Jacopo, 116, 121, 123, 125, 126,
127, 128, 131, 135, 142 e n, 146 e n, 154,
155, 170, 171, 173, Figg. 17, 30
De’ Menabuoi, Giusto, 136, Fig. 25
De’ Rossi, Angelo, 49
Del Lungo, Isidoro, 82n
Del Migliore, Ferdinando Leopoldo, 80n,
81n, 83n
Del Torre, Giuseppe, 25n, 26n, 273n, 278n
Dell’Altissimo, Cristoforo, 55
Della Porta, Giacomo, 208n
Della Scala, Cangrande, 287
Della Valle, Filippo, 50
Della Vecchia, Pietro (detto Muttoni), 289
Demo, Edoardo, 183n
Di Banchino, Domenico, 56
Di Cosimo, Piero, 46
Di Lenardo, Lorenzo, 93n
Di Luca, Francesco, 241
Di Meglio, Antonio, 83
Di Pietro, Guido, detto Beato Angelico, 54,
55, 56, 62
Di Veglia, monsignore, 203
Diaz, Diégo, 33n
Didierjean, Juliette, 134n
Diedo, Alvise, 212
Diedo, Antonio, 289
Diedo, Francesco, governatore, 44n
Diedo, Girolamo, vescovo, 204
Diedo, Marco (q. Domenico), 204 e n
Diedo, Vincenzo, patriarca, 4, 180, 181 e n,
198, 204, 219, 222
Difnico, Domenico (o Divnic´ Dominik, o
Dominicus Diphnicus), 260
Dimitrius, tribuno, 165
Diodà, famiglia, 289,
Diziani, Gaspare, 264
Doglio, Federico, 83n
Dolfin, famiglia, 289,
Dolfin, Giovanni, cardinale, 240n
Domenico, 169
Dominici, Giovanni, arcivescovo, cardinale,
beato, 3, 47, 48, 56, 60, 62, 63, 65, 66,
67
Donà, Leonardo, patriarca, 206, 207, 208,
209, 214
Donà, Piero, vescovo e arcivescovo, 13, 176
Donà, Tommaso, patriarca, 20, 21, 140, 154,
156, 157, 168, 170, Figg. 13 a e 13b
Donadi, Israele, 288n,
Donadieu – Rigaut, Dominique, 50n
Donzelli, Carlo, 262n
Dorigo, Wladimiro, 89n, 112n, 115n, 122n,
123 e n, 127, 131n, 132n, 134n, 135n,
140n, 145n, 146 e n, 147n, 153n, 163n,
165 e n, 167n, 175n
Dorotea, santa, 11
Dowd, Togneri Carol, 43n
Du Change, Charles, 36n
Duquesnoy, François, 237n
Duval, Sylvie, 67 e n, 68 e n
Eisenbichler, Konrad, 80n, 81n, 82n, 83n
Elia, patriarca, 145n
Eliodoro, santo, 278
Elonia ((mulieris)) l. Syra, 97, 99
Elonii, famiglia, 97
Emo, Angelo, 260
Ennia P. l. Veneria, 105, Figg. 12 a e 12b
Enrico III, re, 205
Enzio, Pietro, 115n
Erlande-Brandenburg, Alain, 113n, 117n,
118n, 126n
Espluga, Xavier, 91n, 93n, 105n
Esquieu, Yves, 118n, 126 e n, 132n, 136n
Este (d’), Alfonso I, duca, 52n
Este (d’), Ercole I, duca, 52n
Este (d’), famiglia, 52n
Eubel, Conrad, 212n, 213n
Eugenio IV, papa, 13, 14, 15 e n, 25, 26, 27
e n, 28, 29, 33, 35n, 36 e n, 36, 39, 40,
46, 47, 49, 51, 62, 63, 65, 68, 80, 81, 83,
273
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Fabbri, Luca, 116n
Fabiani, Giuseppe, 212n
Fabris, Alessandro, 42n
Fabris, Michele, detto Ongaro, 240n, 243 e
n, 244 e n, 246 e n, 247, 248 e n, 250,
Figg. 69, 70, 71, 73, 74
Fabris, Paolo, regio ispettore, 42 e n
Fabris, Vittorio, 277n
Fadalti, Luigi, 38n
Faiola, Samuel I., 35n
Falconi, Bernardo, 238, Fig. 66
Falier, Bonifacio, vescovo, 112, 114, 115,
126, 146
Falier, Ordelaffo, doge, 114
Falla Castelfranchi, Marina, 150n, 153n
Farnese, Ferdinando, cardinale, 211n
Fasoli, Gina, 143n, 144n
Fassina, Giacomo, 206n
Faustinmaria di S. Lorenzo, 51n
Favaro, Elena, 264n
Favero, Vito, 135n
Favilla, Massimo, 241n, 255n, 256n, 269n
Fedalto, Giorgio, 16n, 134n
Federici, Domenico Maria (o Fedrici), 255 e
n
Federico III, imperatore, 54
Fees, I., 114n
Feliciano, Felice, 91 e n
Ferrai, Eugenio, 105n
Ferrari, Salvatore, 130n
Ferrari, Simone, 116n
Ferrarini, Michele Fabrizio, 93
Ferri, Pasquale, 265n
Fidelfo, Tommaso, 49
Filipepi, Alessandro, detto il Botticelli, o
Sandro Botticelli, 54
Filippo II, re, 240
Fiocco, Giuseppe, 255n
Fiorentino, Niccolò di Giovanni, 260
Fiskovic´, Cvito, 261n
Flavia Cn. l. Daphnis, 99
Flavii, famiglia, 98, 99
Cn. Flavius Cn. l. Acastus, 99
Cn. Flavius Eros, 98n
Cn. Flavius Cn. l. Menander?, 97, 99
Cn. Flavius Secundus, 98n
Cn. Flavius Cn. l. +[– – –], 99
Florio, Giambattista, 232 e n
Fois, Mario, 38n
Fonseca, Agostino, 7, 49n, 241 e n
Forabosco, Girolamo, 6, 250n
Forlati, Ferdinando, 117n, 164n
Forner, Fabio, 91n
Foscari, Antonio, 1n,
Foscarini, Foscarina, 241
Foscarini, Jacopo, 207
Fossaluzza, Giorgio, 49n
Francesco da Castiglione, 66
Francesco di Giacomo da Venezia, 260
Francesco Saverio, santo, 266
Francescutti, Elisabetta, 199n, 200n
Francetic´, Peter, 266n
Franchi, Giuseppe, 50
Frank, Martina, 7, 231n, 232n, 234n, 236n,
241 e n, 242n
Frankl, Paul, 118n
Franzoi, Umberto, 163n
Frati, Marco, 150n
Fratini, Lisa, 91n
Frollo, Alessandra, 7
Frommel, Christoph L., 185n, 186n, 187n
Frucco, Francesca, 199n, 200n
Fulbert di Chartres, vescovo, 115
Fulin, Rinaldo, 112n
Furlan, Stefano, 1n,
Gaetano da Thiene, santo, 21, 265
Gagliardi, Isabella, 50n, 51n, 65 e n, 66 e n,
67 e n
Gai, Sveva, 134n
Gaier, Martin, 4, 199n, 202n, 203n, 204n,
207n
Galbajo, Maurizio, doge, 1, 12
Galliccioli, Giambattista, 114n, 175n
Ganassa, Lorenzo, 254 e n, 262 e n
Gandolfo, Francesco, 118n
Gardelles, Jacques, 126n
Gardner, Julian, 126n
Garofalo , 51
Garrigou Grandchamps, Pierre, 126n
Garzotti, Girolamo, tagliapietra, 232
Gelichi, Sauro, 1n
Gentile da Foligno, medico, 53n
Gerson (de), Jean, 64
Ghislandi, Domenico, 264, 271, 360
Giacomelli, Luciana, 232n
Giamberti, Francesco, 46
Gilbert, Creighton, 116n
Gillerman, David, 149n
Giordano, Luca, 6, 241, 244, 359, 367
Giorgi, Alessandro, 7
Giorgio da Sebenico , 260
Giovanni da Capestrano, santo, 47
Giovanni da Fiesole, frate, 56
Giovanni da Udine, 55
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Giovanni della Marca, santo, 47
Giovanni Diacono, 145 e n
Giovanni XXIII, papa, 63, 283
Girardi, Maffeo, patriarca, 20, 168, 176
Girolamo, eremita, santo, 50
Giunta, Diega, 44n
Giunti, M. Luc’Antonio, 77n
Giustiniani Cavalli, Antonio Nicolò, 289,
Giustiniani dei Vasconi, famiglia, 289,
Giustiniani, Bernardo, 15, 16, 18, 40n, 41n,
48, 58n, 59, 253 e n, 256n
Giustiniani, Bernardo di Pietro, 273
Giustiniani, Eufemia, abbadessa, beata, 38 e
n
Giustiniani, famiglia, 236, 279, 283, 287,
288, 289,
Giustiniani, Giacomo, 289
Giustiniani, Girolamo, 287
Giustiniani, Leonardo quondam Gerolamo
del ramo di San Moisè, 234
Giustiniani, Lorenzo quondam Gerolamo del
ramo di San Moisè, 234
Giustiniani, Lorenzo, patriarca, santo (o Giu-
stiniano, o Giustinian), 1, 2, 3, 7, 12, 13,
14, 15 e n, 17, 18, 19, 20, 21, 23, 25 e
n, 26, 27 e n, 28 e n, 29 e n, 30 e n, 31
e n, 32, 33 e n, 34 e n, 35 e n, 36, 37,
38, 39, 40, 41, 47, 48, 50, 63, 64, 133,
168, 234, 251 e n, 252n, 253, 256n,
257n, 259, 273 e n, 274 e n, 275, 278,
280 e n, 287 e n
Giustiniani, Marco, vescovo, 278 e n, 279
Giustiniani, Nicolò Antonio, vescovo, 289
Giustiniani, Paolo Francesco, vescovo, 284,
285n, 286, 289
Giustiniani, Pietro, 273
Giustiniani, Tommaso, 21
Goi, Paolo, 244n, 249n
Goja, Bojan, 237n
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Veranzio, Fausto (o Vrancˇic´ Faust), 261 e n
Verci, Giambattista, 249 e n
Vergantini, Gloria, 94n
Veronese, v. Caliari,
Vertova, Luisa, 50n
Vieillard-Troïekouroff, Mai, 120n
Vigri, Caterina, beata, 51n
Vinals, Maria José, 135n
Vinicia M. l. Donata, 96n
Vio, Ettore, 89n
Vio, Gastone, 232n, 235n, 236 e n, 237n,
238 e n, 239n, 240n
Viollet-le Duc, Eugène, 117
Vitruvio Pollione, Morio, 181n, 196 e n, 197
e n
Vivarini, Antonio, 49 e n
Vivarini, Bartolomeo, 49 e n
Von Simon, Otto, 117n
Vuillemin, Pascal, 2, 33n, 34n, 36n, 37n,
38n, 39n, 40n, 112n
Walberg, Helen Deborah, 199n
Walfredo, priore, 285,
Weissman, Ronald F.E., 82n
Westphal, Doroteja, 267n
Whistler, Catherine, 257n
Wolters, Wolfgang, 163n
Zabarella, Bartolomeo, vescovo, 62
Zaccaria, maestro, 106n
Zaggia, Michele, 228n
Zampa, Giacomo, 52n
Zampieri, Elena, 99n, 136n
Zamponi, Stefano, 91n
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Zane, Matteo, 215 e n, 216
Zanelli, Guglielmo, 92n
Zanetti, Anton Maria, il Vecchio, 254 e n
Zanetti, Giuseppe, 276n,
Zanobi, vescovo, santo, 63
Zanocco, Rizieri, 137n
Zanotto, Francesco, 233n, 236n, 255n
Zanuso, Susanna, 232n
Zaru, Denise, 48n
Zelenika, And¯elko, 270n
Ziani, Sebastiano, doge, 19n, 133, 165
Žic-Rokov, Ivan, 267n
Zorzi, Alvise, 164n, 208 e n
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Abano, 42
Adriatico settentrionale, 145, 150n, 153 
Adria, 278
Adriatico, mare, 88
Alessandria di Egitto, 44
Alpi Marittime, 102 
Alpi Occidentali, 102 
Altino, necropoli, 105
Altino (Altinum), 94n, 95, 96 e n, 104 
Ammiana, isola, 164
Altopiano di Asiago, 276
Angers, cattedrale di Saint-Maurice, 118
Angoulême, cattedrale di Saint-Pierre, 118
Annia, via, 89n
Aquileia, 16, 17, 89, 100, 113, 133, 144,
150n, 151n, 152, 197, 206, 209 e n,
278
battistero, 153 e n
Arsago Seprio, battistero, 153 e n
Assisi, cattedrale di San Rufino, 124n
Autun, 126
Auxerre, palazzo episcopale, 134 
Barcellona, palazzo episcopale, 124, Fig. 20
Bari, 118, 150
Barzanò, battistero, 152
Basilea, 49, 51, 69, 70 
Bassano del Grappa, 276, 277n, 279
chiesa di Ognissanti, 279
Belluno, 205
Bergamo, 20, 255n, 264n, 265, 271
chiesa di San Michele all’Arco, 265n
palazzo episcopale, Fig. 21
Bergamo, territorio, 270
Berico, territorio, 281
Biella, battistero, 152
Boemia, 56
Bologna, 3, 15, 36 e n, 40, 47, 49, 50, 51 e
n, 60, 76, 77, 273
certosa di San Girolamo di Casara, 49
chiesa di Santo Stefano, 124n
Borgo Valsugana, 276
Bourges, cattedrale di Saint-Étienne, 118
Bratislava (Poszony), 243 
Brenta, canale, 276, 281
Brenta, fiume, 276
Brescia, 44n, 54n, 137, 205
Buda, 56
Caen, chiesa della Trinité, 118
Cahors, cattedrale di Saint-Étienne, 118
Caorle, 278
battistero, 153 e n
cattedrale di Santo Stefano, 116, 153
Capodistria, 106
Carlopago (Karlobag), convento dei Cap-
puccini, 267 
Carpi, Sagra, 188, e n 
Casavagra, (Ospedaletto di Istrana), ospe-
dale, 285, 290
Castiglione Olona, 15
Catania, 15 
Caupo, 100 
Chartres, cattedrale di Notre-Dame, 115,
118
Chio, isola, 114
Chioggia, 47, 278
convento di San Domenico, 56
Cittanova, (Eraclea,) 17, 278
Clermont-Ferrand, cattedrale di Notre-Da-
me, 118
Clusone, chiesa parrocchiale di Santa Ma-
ria Assunta e San Giovanni Battista,
265
Colonia, 59, 77n 
Como, 206n
Concordia Sagittaria, 150
battistero, 152 
Conques, chiesa abbaziale di Sainte Foy,
118
Cortona, 15
convento di San Domenico, 62 
Costantinopoli, 13, 19, 89, 206
chiesa di San Polieucto, 88n
Costanza, 13, 44, 47, 56 
Cracovia, 44 e n 
Crea di Spinea, 288, 289, 290 
oratorio dell’Immacolata Concezione,
289
Crema, 204
battistero, 153 e n, 205 
Creta (Candia), 13, 234, 251n, 260n
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Croazia, 7
Curzola, isola, 261n 
Dalmazia, 17, 117, 261, 262n 
Detroit, 50
Die nella Drôme, cappella episcopale di
Saint-Nicolas, 129, Fig. 22
Dogado, 48
Dresda, 246 
Erzegovina, 220
Este, necropoli, 89n 
Esztergom (Strigonio), 243
Europa, 4, 119, 132, 134, 145, 150, 275n
Feltre, 100 e n, 150, 277, 281
Ferrara, 3, 14, 15, 47, 49, 51, 60
arcispedale di Sant’Anna, 51
chiesa di San Girolamo, 50, 51 
monastero del Corpo di Cristo, 51n 
Fiesole, 56, 74 
convento e chiesa di San Domenico, 62
Firenze, 3, 14, 15, 20, 23, 47, 48, 49, 51,
54, 60, 61, 62, 63, 65, 66, 68, 73, 74,
76, 81 e n, 83, 84, 205
Badia Fiorentina, 81 
cattedrale di Santa Maria del Fiore, 69
e n, 71 e n, 181n
certosa di Monte Acuto (Galluzzo), 49
chiesa dell’Annunziata, 80n
chiesa di San Marco, cappella di
Sant’Antonino, 54 
chiesa di San Pancrazio, 83
chiesa di Santa Maria della Scala, 80n 
convento di San Domenico, 68 
convento di San Marco, 56, 62, 63, 68,
80n, 81
            sala del Capitolo, 55 
convento di San Vincenzo di Annale-
na, 68 
convento di Santa Maria Novella, 56 
monastero di San Giorgio sulla Costa,
80n
monastero di Santa Lucia, 68 
ospedale di Santa Maria Nuova, 51 
quartiere di San Giovanni, 80 
quartiere di Santa Croce, 80 e n 
quartiere di Santa Maria Novella, 80
quartiere di Santo Spirito, 80n 
Fiume (Rijeka), 251n, 266n
      chiesa dell’Assunzione, 
      altare maggiore, 266 
      collegio dei Gesuiti, 266 
      convento agostiniano, 266
Flavia, via, 106
Foligno, 3, 47, 60 
convento di San Domenico, 62 
Monte di Pietà, 52
ospedale della Pietà, (Ospedale Mag-
giore), 52 
salone dei Vescovi, 54 
Francia, 77, 118, 126, 129, 132, 205
Francia meridionale, 126
Frejus, cattedrale di Saint-Léonce, 124n 
Friuli, 17, 150n, 133 
Gaeta, 62
Galliano di Cantù, pieve, 152 
Genova, 150 
Gerico, 79
Germania, 77 e n 
Gerusalemme, 79
Girona, palazzo episcopale, 121n
Grado, 1, 16, 17, 18, 25, 34, 36, 38, 39, 40,
47, 133, 145n, 150 e n, 151 e n, 152,
153, 167, 273
basilica patriarcale di Santa Eufemia,
battistero, 153
Gravedona battistero, 152
Hildesheim, cattedrale di Santa Maria As-
sunta, 124n 
Iesolo (Equilo), 278
cattedrale di Santa Maria Assunta, 116
Israele, 182
Issa (Vis), chiesa del Santo Spirito, 261
Istria, 133, 262n
Italia, 49, 56, 62, 63, 65, 77, 83, 118, 134,
150n, 270, 275 e n
Italia Settentrionale, 48, 241
Klosterneuburg convento agostiniano, 253
L’Aquila, 46, 
La Canea, 234
Laguna di Venezia, 7, 14, 17, 50, 58, 88,
90, 116, 117, 134, 144, 146, 156, 170,
173, 180, 219, 220, 221, 230, 237, 243,
265, 275
Lamosano d’Alpago, 43n, 
Latisana (La Tisana), 17
Le Puy, cattedrale Notre-Dame-de-l’An-
nonciation, 118
Lione (Lyon) 
cattedrale Saint-Jean-Baptiste-et-Saint-
Étienne, 118,
palazzo episcopale, 134,
Lodi, 19, 48, 274
Lonigo, monastero di SS Fermo e Rustico,
275, 276 e n, 279, 281
Lubiana, 264n
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Madrid, 206
Mantova, 54
chiesa di Sant’Andrea, 186 e n, 187,
193, Figg. 50, 55
Marche, 13 
Meledo, Villa Trissino, 222
Milano, 50,76, 152, 203 
battistero di San Giovanni in Fonte,
152, 153 e n,
cattedrale di Santa Maria Nascente,
181n
chiesa di San Satiro, 153
chiesa di Sant’Ambrogio, 57
Casa dei Patriarchi, 154n
Modena, 118
Mogliano Veneto, monastero, 285
Monastier, abbazia di Santa Maria del Pero,
288
Monselice, 20
Murano, 88, 117
abbazia di San Cipriano, 285
basilica di Santi Maria e Donato, 104,
116
battistero, 156
Conterie, 89n
Murlis di Zoppola, 247 
Napoli, 62, 76 
convento di San Pietro Martire, 76
Narbonense, provincia, 100
Nervesa, abbazia di Sant’Eustachio, 287
Oderzo, 144
Oggiono, battistero, 153
Orvieto, cattedrale di Santa Maria Assun-
ta, 181n
Ospedaletto di Istrana, chiesa della Purifi-
cazione della B. V. Maria, 285, 286,
Fig. 85
Paderborn, palazzo episcopale, 134
Padova (Patavium), 6, 15, 106, 150, 205,
274, 276, 281, 289
abbazia di Santa Giustina, 240n, 273
basilica del Santo, 46
            altare di San Francesco, 232n 
battistero, 136, 137, 153n, Fig. 25
cattedrale di Santa Maria Assunta, 136
e n, 137, 204
chiesa di San Francesco di Paola, 265n
Palazzo degli Scrovegni, 136
palazzo episcopale, 137, Fig. 27
Studio (Università), 215
Pannonia, 100
Parigi, 126 
Parma, 118, 211
battistero, 148, 149n,150 
chiesa di San Giovanni Evangelista,
212n
palazzo episcopale, 137
Pavia, 50
Certosa, 181n
Perpignano, 54 e n 
Perugia, 13
Piacenza palazzo episcopale, 137 
Pisa, battistero, 148, 149n, 150, Fig. 33
Pistoia, 15, 69n, 74 
Pola, 106
Quarnerina, regione, 267n, 270 
Quinto Vicentino, Villa Thiene, 222
Ragusa (Dubrovnik), 3, 47, 56, 60, 150 
Ravenna, 89, 279
battistero, 153 e n
Reims, 64
cattedrale di Notre-Dame, 115n
Rimini, Tempio Malatestiano, 188
Ripoll, cattedrale, 124n
Roccaverano, chiesa di Santa Maria An-
nunziata, 188 e n 
Roma, 6, 14, 19, 45, 63, 64, 92, 94, 100,
182, 183 e n, 205, 206n, 207, 209,
212n, 215, 216, 249, 252n, 278
basilica di San Pietro in Vaticano, 49,
182, 183, 185, 193
            fonte battesimale, 156
basilica di Santa Maria Maggiore, 
tomba di Pio V, 244 
basilica di Santa Maria degli Angeli,
cappella di San Nicolò Albergati, 50
chiesa di San Marcello al Corso, 188
chiesa di Sant’Egidio a Cellere, 188
chiesa di Santa Maria del Popolo, cap-
pella Chigi, 242
chiesa di Santa Maria Traspontina,
213n
convento di Santa Maria sopra Miner-
va, 62
Palazzo Apostolico, cappella del SS.
Sacramento, 54-55 
Palazzo Venezia, 208
Roncade, 287, 290
chiesa parrocchiale di Tutti i Santi,
287, Fig. 86
oratorio di Sant’Anna, 287
Rouen, 258 e n
Rovarè, 288 e n
chiesa di San Lorenzo di Predancino,
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287
chiesa parrocchiale, 287
Rovigno, 88
Rovigo, 150 
Saint-Gilles du Gard, 118
Salerno, 118
San Benedetto Po, abbazia di Polirone, 285
San Fior, 17
Santiago di Compostela, cattedrale di San
Giacomo, 118
Saône, fiume, 134
Savona, 274
Scitopoli (Beit She’an), 212n
Sebenico (Sı˘benik), 260, 261, 262 e n
cattedrale di San Giacomo 260, 261 e
n, 271, Fig. 78
chiesa di San Francesco, 261-262
Segna, 267
Sesto al Reghena, abbazia di Santa Maria
ad Sylvis, 209
Siena, 13, 46, 52 
convento e chiesa di San Girolamo, 54 
ospedale di Santa Maria della Scala, 53
Soligo, 252
Sombreno, chiesa parrocchiale, 265
Sovizzo, 280
Spagna, 77, 205, 275
Spresiano, 289, 290
Taggia, chiesa di San Domenico, 45
Tersatto (Trsat), 266n, 267, 270
convento francescano, 266 e n, 267
santuario della Madonna, 267-268, Fig.
80, 81b, 83b
Terzo d’Altino, 89n 
Tessera, monastero di Sant’Elena ,285
Tolosa (Toulouse) 
cattedrale di Saint-Etienne, 118, 126
chiesa di Saint Sernin, 118
Torcello, 88 e n, 209, 212, 278 e n, 279
battistero, 153
cattedrale di Santa Maria, 116
palazzo episcopale, 134
Torino, 17
Toscana, 241
Tossignano di Imola, 50
chiesa di San Gerolamo, 52n
Trento, 20, 22, 23, 202, 217, 277 e n, 279,
281
chiesa di Santa Maria delle Laste, alta-
re maggiore, 232n
Treviso, 15, 273, 283, 284, 285, 289
cattedrale di San Pietro, 284
chiesa delle Canossiane, 285
convento di San Nicolò, 284
Seminario nuovo a San Bartolomeo,
284, 285 e n, 289
Seminario vecchio a San Nicolò, 284
Trieste, 106
battistero, 153 e n
cattedrale di San Giusto, 153
Ungheria, 56
Valsugana, 276, 277n, 281
Varese, battistero, 152
Veglia (Krk), cattedrale dell’Assunzione
della Beata Vergine Maria, 267 e n
Veglia (Krk), isola, 267n 
Vela Luk (isola di Curzola), chiesa parroc-
chiale, 261n
Veneto, 25, 149, 153, 270, 279
Venezia
Arsenale, 92, 140 173, 
Calle della Canonica, 165
Chiese, monasteri e conventi
      Basilica di San Marco, 1, 2, 4, 11,
39, 58, 88, 88n, 89, 91, 92, 99n,
115, 116, 117, 120, 131, 134, 143,
146 e n, 150, 151 e n, 159, 160,
163, 164, 165, 167, 168, 172, 173,
175, 213n, 229, 275, 288
            battistero, 151n, 184
            campanile, 89 e n, 166 
            cappella di San Teodoro, 160,
            163, 164, 165, 169, 173, 175, 
            176, Figg. 38, 40
            sagrestia “nova” , 160, 163, 164,
            165, 169, 171, 175, 176, 
            Figg. 39, 47
San Michele in Isola, 20, 168
San Nicolò del Lido, 26, 117
San Salvador, 157, 171, 172
San Silvestro, 151
San Teodoro (IX secolo,) 165, 175
San Zaccaria, 2, 22, 116
Sant’Angelo, 249
Santa Croce della Giudecca, 38 e n
Santa Maria del Giglio, 151
Santa Maria della Carità, 221
Santa Maria della Celestia, 35n
Santa Maria della Misericordia, 234
Santa Maria della Salute, 229, 234,
238n, 240n
altare dello Spirito Santo, 244
altare dell’Assunta, 249n 
Santa Maria delle Vergini, 28, 90,
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105, 249, Fig. 15
Santa Maria di Nazareth (Scalzi),
2, 238n
Santa Maria Formosa, 151, 157
Santa Maria Gloriosa dei Frari,
181n, 184
Santa Marta, altare di San Lorenzo,
265 
Santi Apostoli, 145 e n
Santi Filippo e Giacomo, 163
      cappella del Rosario, 265 
Santi Giovanni e Paolo (San Zani-
polo), 56, 66, 88 e n, 181n, 184,
204
      monumento sepolcrale a Pietro
      Mocenigo, 238
Santi Sergio e Bacco, 12, 145, 153n
Santo Spirito, 20
Santo Stefano, 184
Libreria Marciana, 183-184n, 
Ospedale dei Santi Pietro e Paolo,
259n
Palazzo dei canonici a San Marco, 165,
166, 176
Palazzo Ducale, 42n, 124, 160, 163,
176, 252n
Palazzo Moro-Lin, 258n
Palazzo Patriacale a San Marco, 160
Palazzo Patriarcale a San Silvestro (Ca’
del Papa), 133, 134, 151n, 172 
Piazza San Marco, 119, 121, 165, 184,
Fig. 42
Piazzetta dei Leoncini, 165
Ponte della Canonica, 165
Ponte di Rialto, 208
Parrocchie, diocesi, patriarcato
Diocesi di Castello/Olivolo, 1,2,3,
12, 13n, 14, 15, 16, 20, 21, 25, 29
e n, 30, 33, 34, 35, 36, 38, 40, 48,
54, 62, 112 e n, 113, 114, 119, 133,
144, 152, 157, 167, 206, 210, 273 
Parrocchia di San Pietro di Castel-
lo, 11, 12
Parrocchia di Sant’Angelo, 264
Patriarcato di Venezia, 1, 2, 3, 16,
17, 18, 19, 22, 25, 27, 29, 40, 113,
133, 134, 151n, 167, 168, 172, 173,
199 e n, 273, 285
Procuratie Vecchie, 166
Rialto (Rivoaltum, Realto), 112, 132,
145, 146, 151, 156, 163, 216
Rio della Canonica (o di Palazzo), 160,
163, Fig. 41
Scuole
Scuola di San Pasquale Baylon,
268, Figg. 82, 83a
Scuola Grande della Carità, 250
Scuola Grande di San Marco, 204
Scuola Grande di San Rocco, 256n
Verona, 15, 150, 217
Arco dei Gavi, 190 e n, 191
battistero di San Giovanni in Fonte,
153, Fig. 35
chiesa di San Giorgio in Braida, 56
Vicenza, 13, 275, 276 e n, 277n, 279 e n,
281
Basilica della Ragione, 184, 222
chiesa dei Santi Eleuterio e Barbara,
258n 
monastero di Sant’Agostino, 273, 275,
276 e n, 279, 281
Palazzo Barbaran da Porto, 222
Palazzo Thiene, 222
Santuario di Monte Berico, 280 e n
Vienna, 50, 253 e n, 266 e n 
Villabona, 251
Vittorio Veneto (Ceneda), 204
Washington, 46
Zara (Zadar), 167
chiesa di San Crisogono, 117 
chiesa di San Francesco, altare della
beata Vergine del Carmine, 232
chiesa di San Simeone, altare di San
Simeone, 237
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